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I compagni dello sezione del P.C.I. 
di Scafati si impegnano a sottoscrivere 
per .'UNITA' 200.000 lire, pari ad un 
quarto della somma prevista per l'inte
ra provincia di Salerno. 
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AHO D'ACCUSA 
La mina di Bellolnmpo, con il 

suo rombo e il suo bnglinre si
nistro, non ha messo sotto gli oc
chi esterrefatti del popolo italia
no solo le carni straziate dei 
militi caduti, ma ha squarciato 
la nebbia che, per volere del go
verno democristiano e delle clas
si sociali e dei partiti politici che 
lo sostengono, ha velato la tra
gica realtà della Sicilia e quindi 
della Nazione. 

Al silenzio ostinato della stam
pa conservatrice e all'ottimismo 
governativo sui sanguinosi cnisodi 
e sui loro autori materiali e mo
rali che dal 1944 a oggi hanno 
mietuto vittime esclusivamente 
tra le forze dell'ordine e i rap
presentanti legittimi, sindacali e 
politici, dei lavoratori, è suben
trato il clamore scomposto di 
quella stessa stampa la quale, ri
luttando ad essere serena ed obiet
tiva, reclama oggi per la Sicilia 
leggi eccezionali; è subentrata una 
più viva preoccupazione del go
verno che però non può ingan
nare circa la sua volontà di af-

, frontare, per avviarlo a soluzio
ne, il problema del banditismo. 

Dalle prime manifestazioni uf
ficiose del Viminale parrebbe che 
si vogliano intensificare le misure 
eccezionali in Sicilia, senza chia
marle tali e senza assumerne la 
responsabilità. Nessuno può es
sere tranquillo sulla determina
zione del Governo il quale, men
tre afferma « che i recenti episodi 
di cui sono stati protagonisti i 
fuorilegge siciliani anche se do* 
Iorosi per le gravi perdite in ferie 
ai difensori dell'ordine, non siano 
tali da richiedere dei mutamenti 
radicali nei metodi sino a ora 
seguiti né tantomeno la emana
zione di leggi speciali >; vuole 
però che le forze di polizia con
tinuino la lotta contro il bandi
tismo « secondo il metodo sino 
e oggi seguito, ma perfezionan
dolo soprattutto attraverso una 
maggiore serenità senza riguardo 
per nessuno, a qualsiasi categoria 
sociale o raggruppamento politi
co al quale essi appartengano, nei 
confronti di coloro che per vari 
motivi e in diversa misura pro
teggono e aiutano i banditi >. 

Ebbene, il metodo finora segui
to e che si vuole continuare è 

' quello sbagliato e il < perfeziona
mento > che si vorrebbe apportar
gli non può che aggravare la. si
tuazione, sino" alla stia esaspera
zione. 

Insomma, si chiedeva angoscia
lo il senatore Bergamini, concia 
dendo al Senato il 10 dicembre 
1948 la relazione sulla commissio
ne d'inchiesta che bollò il calun
niatore Sceiba, € come mai lo Sta
to con tutte le sue forze, con tutti 
i suoi mezzi, con tutte le sue armi 
e la sua autorità non riesce a su
perare gli ostacoli per avere ra 
gione di Giuliano e del suo scarso 
manipolo di alleati >? 

Ma non è questo governo che 
può rispondere; né De Gasperi 
che baciò Sceiba nella seduta del 
Senato del 22 giugno 1949, dopo 
che il ministro dell'interno aveva 
luminosamente dimostrato come 
la delinquenza in Sicilia fosse in 
diminuzione: né Sceiba, che il 
2 maggio 1947, all'indomani della 
strage di Portella della Ginestra, 
negò ogni carattere politico al
l'orrendo misfatto e dichiarò d i e 
Giuliano non ha complici indi-
Tetti né mandanti. 

Oggi 11 portavoce del Viminale 
non può «sottacere che se i fuo
rilegge hanno in questi ultimi 
tempi aumentata la loro aggres
sività, ciò deriva dal fatto che 
troppi complici diretti e indiretti 
essi hanno intorno a sé, che^ con 
la loro azione intralciano l'atti
vità delle forze di polizia >. 

Ma oggi i complici di Giuliano 
• i suoi mandanti, gli autori per
c iò delle stragi di Portella della 
Paglia e di Bellolampo contro le 
forze di polizia, sono gli stessi che 
il primo maggio 1947 consumaro
n o l'eccidio di Portella della Gi
nestra e, il 22 giugno di quello 
stesso anno, gli assalti contro le 
sezioni dei Partiti Comunista e 
Socialista di Monreale e Partl-
nico. E 1 mandanti di tutti que
sti misfatti e le organizzazioni 
che li esprimono sono noti, indi
viduati, anzitutto e soprattutto 
dagli organi di polizia e dal mi
nistro degli interni-

Messana, ispettore generale di 
P. S. in Sicilia, fino a prova con
traria. doveva essere molto bene 
al corrente della strage che si tra
mava a Portella della Ginestra. 
Sceiba seppe ciò, potè accertarlo 
tranquillamente, eppure copri 
Messana e le forze politiche e so
ciali che avevano armato la ma
no di Giuliano contro le donne 
e i bambini di Piana degli Alba
nesi. 

Le autorità di polizia e la Ma
gistratura non possono ignorare 
chi sia quel deputato regionale 
monarchico, il quale consegnò la 
lettera ai banditi al Fondo Sara
cino il 26 aprile 1947 per cui Giu
liano annunciò: « E* arrivata Torà 
della liberazione; dobbiamo an
dare a sparare contro ì comuni
sti il 1" maggio >. 

E Sceiba sa perchè i l capitano 
americano Stern si trovò con Giu
liano nei giorni di Portella della 
Ginestra. 

I complici di Giuliano, i suoi 
dirigenti politici sono da ricer
care ia quelle forze sociali che 
dopo le eiezioni regionali del 20 
aprile 1947 diressero l'azione cri 
annosa della banda contro i la
boratori. Il 18 aprile, i banditi 

fecero votare le popolazioni che 
controllavano per i democristia
ni, i monarchici e i liberali. 1 
complici e i mandanti di Giulia
no, non v'è dubbio, sono da ri
cercare nel seno di questi partiti 

L'ultimo dei marescialli dei ca
rabinieri biella zona di Alcamo, 
può riferire sulla attività di inter
mediari tra banditi e ricchi cit
tadini sequestrati e ricattati, svol
ta da uomini politici appartenenti 
ni partiti di governo. 

Per operare contro costoro, per 
appurare perchè Giuliano indi
rizzò le sue lettere di minaccia 
«olo a deputati e senatori i quali 
gli a \evano promesso la libera
zione della madre e il passaporto 
per lui e l'amnistia per i suoi af
filiati, non sono necessarie leggi 
eccezionali, nò tanto meno e ne
cessario che la polizia, spendendo 
dieci milioni al giorno, ad'iperi 
contro le popolazioni, alienando
sele. metodi nazifascisti, né che 
i prefetti inviino al confino la po
vera gente. 

Gli organi ordinari di-polizia e 
una magistratura politicamente 
serena sarebbero snfficìentissime a 
debellore la triste piaga: a patto 
però che avessimo un governo il 
quale non fosse schiavo sin della 
parte più reazionaria delle classi 
dominanti, uè servo dell'imperia
lismo americano. 

Sceiba e nella morsa nella qua
le si è posto il 2 mngerio 1947. 
quando alla dimane della strage 
di Portella. copri i mandanti po
litici e sociali di Giuliano. 

La morsa si stringe con l'azion»* 
tenace, chiarificatrice delle mass" 
lavoratrici in movimento, con la 
mina di Bellolnmpo preparata da 

SCELBA ANNUNCIA MISURE ANTICOSTITUZIONALI 

Bastano le leggi esistenti 
per colpire giuliano e i mandanti l 

L'ultimo successo dei banditi: il deputato Lo Monte co-
stretto a pagare milioni per essere liberato dai fuorilegge 

Ieri sera, al termine di un'Inten
sa giornata. Il ministro Sceiba ha 
fatto ai giornalisti le prime dichia
razioni ufficiali dopo l'eccidio di 
Bellolampo. Per tutto il giorno si 
erano svolti al Viminale febbrili e 
concitati colloqui, nel corso dei 
quali Sceiba aveva successivamen
te Incontrato il sottosegretario Ma-
razza, testé rientrato da Palermo, 
il sottocapo di Stato Maggiore del
l'Esercito, i l Prefetto di Palermo 
dott. Vicari, il vice-comandante del
l'Arma dei Carabinieri Taddei, il 
capo della polizia D'Antoni, il Pre
sidente della Regione siciliana ono
revole Kestivo. Il gen. D'Antoni ha 
avuto anche un colloquio col Pre
sidente Einaudi, 11 quale ha voluta 
essere informato della situazione. 
Non è escluso che Einaudi voglia 
incentrarsi anche con Sceiba. 

Questa l'attività nelle sfere uffi
ciali dinanzi all'indignata e com
mossa reazione dell'opinione pub
blica per la criminosa attività dei 
banditi in Sicilia. Ieri sera poi Scei
ba ha indicato le intenzioni del go
verno. Egli ha tenuto innanzi tutto 
a dichiarare che « c\ può essere stat-
to un errore di valutazione, non 
imputabile al governo, negli orga-

- ni periferici preposti alla lotta con
lungo tempo dallo stesso Src«ba.Uro il banditismo»: ha tentato cioè 

GIROLAMO LI CAUSI 'di rifarsela col comandi locali e 

Chi andrà a Praga? 
Cinque viaggi nella 

capitale cecoslovacca so
no il premio per la Fede
razione che raggiungerà 

LA CIFRA 
PIÙ' ALTA 

durante la sottoscrizione 
dei 

300 MILIONI 
per L'UNITA* 
Di quale città saranno 

i cinque migliori « amici 
dell'Unità » che andran
no a Praga? 

Sta alle Federazioni 
rispondere con i fatti, 
già fin da ora. 

Buona fortuna 
compagni ;r 

con il governo regionale siciliano, 
pur sostenendo che nel colloquio tra 
lui e Restivo era stato raggiunto un 
punto di vista « sostanzialmente con
cordante ». 

Subito dopo Sceiba ha accennato 
ai « provvedimenti legislativi di na
tura straordinaria» che dovrebbe
ro essere presi in Sicilia. Si tratte
rebbe soprattutto di modifiche alle 
vigenti leggi di polizia sul periodo 
del fermo di polizia, attualmente 
fissato a 48 ore. Tali provvedimenti, 
oltre ad essere arbitrari in quanto 
non contemplati dalla Costituzione, 
sarebbero del tutto superflui, dato 
che sarebbe più che sufficiente la 
applicazione delle leggi della Re
pubblica e delle norme costituzio
nali. n ministro ha aggiunto che 
per tali provvedimenti «l'eventuale 

alla stampa, almeno a quella di
sposta a lasciarsi imbavagliare. 

Il Tempo e gli altri si sono già 
messi in linea; una linea che pog
gia principalmente su due argo
menti: 

1) Il fenomeno del banditismo 
6arebbe ormai limitato « alla sola 
zona di Montelepre». E questo è 
falso; a parte la pur vasta zona do
ve si sono verificati gli ultimi ec
cidi, e che non comprende solo 
Montelepre, ma in pratica tutta la 
regione nord-occidental« della Si
cilia, episodi di banditismo si van
no ripetendo senza posa in numero
se altre zone dei Paese. Nella stes
sa Sicilia si sono avuti episodi di 
brigantaggio e sequestri di persone 
nel Trapanese e nel Ragusano; un 

competenza tocca prima al governo I fenomeno di banditismo — però 
e poi al Parlamento»»! (Si notava c ° n caratteri e motivi originari prò 
ieri che l'annuncio di Sceiba veni 
va dopo un incredibile articolo di 
Carlo Andreoni sulla socialdemocra
tica Umanità. L'articolo ammetteva 
che « il prestigio dello Stato è in 
gioco», dopo di che accettava e fa
ceva proprie le proposte di « tribu
nali di emergenza, legge marziale 
ed esecuzione sul posto di chiunque 
sia catturato con le armi in pu
gno») . 

Nessun accenno, invece, nelle di
chiarazioni di Sceiba, a quei «bla
sonati» che il governativo Messag
gero di ieri mattina indicava chia
ramente come complici dei banditi 
— asserzione che dedichiamo al 
Tempo il quale chiedeva a noi le 
prove delle corresponsabilità. I ve
ri responsabili, i protettori dei ban
diti resteranno dunque ancora una 
volta impuniti, mentre le popola
zioni locali faranno le spese di tutto. 

L'unica frase di Sceiba che valga 
ancora la pena di notare è la se
guente: «Gli stessi rapimenti di 
questa settimana, che tanto hanno 
impressionato l'opinione pubblica 
stanno a dimostrare come si sia 
diffusa in tutta la Sicilia un'atmo
sfera di tranquillità (sic!) che ha 
consentito ai proprietari terrieri di 
recarsi nei loro terreni che da an
ni non visitavano ». 

L'atteggiamento della stampa è 
stato ieri estremamente significati
vo. Pur continuando a trattare l'ar
gomento, nell'evidente preoccupa
zione di non perdere i contatti con 
l'indignata e commossa opinione 
pubblica, i giornali della «catena» 
si sforzano di circoscrivere e limi
tare la gravità e l'importanza dei 
fatti. Si è avuta la chiara sensazio
ne che Sceiba, al suo ritorno, sia 
immediatamente ed energicamente 
intervenuto presso i giornali go
vernativi e fiancheggiatori per far 
cessare critiche e proteste. Ne è 
prova uno scoperto trafiletto del 
Popolo, che si inalbera per la « vel
lutata ostilità» che sarebbe stata 
manifestata da una parte della 
stampa di destra nei riguardi del 
Ministro degli Interni. «L'ostilità 
degli amici », scrive il Popolo, « ri-
schia di risultare ben altrimenti in
sidiosa » perfino di quella degli av
versari! Ancora una volta, cioè, il 
Viminale vno] mettere il bavaglio 

VITTORIA DELL' UNITA' & AZIONE TRA I BANCARI 

Anche gli scissionisti della FABI 
ripudiano l'accordo sull'orario spezzato 

Tentativo del Ministro Pacclardi di rompere il principio del 
contratto collettivo per 1 salariati del Ministero della Offesa , 

TJa fetta ckmenHo che M 
ekerà di aver* favorevoli 
guesxe sella lotta dei b u c a r ! è av-
veaato ieri nel cor»» delle tratta» 
Uve che si svolgano al Ministero 
del Lavora. La FABI. rorgaiihaa-
xàrae scissienist*. che aveva finta
ta con i banchieri il famigerata a«-
carda che istituiva l'orari* 
to • violavo, H BTiacipio dal «a 
tratto collettivo, ha annnaciato 
Paofaal di aver d e n u d a t o fi 

Questo fatto disorientava gli atea. 
si rappresentanti delle banche (che 
avevano avuto fino ad oggi nella 
FABI il loro migliore alleato) i qua
li dichiaravano di non potersi pro
nunciare su tale denuncia non a-
vendone ancora ricevuto il testo. 
Fanfara cbl canto suo affermava 
che non era possibile giungere ad 
alcuna conclusione prima che l'A**-
sicredito abbia ricevuto la denun
cia dell'accordo ed abbia chiarito 
la sua posizione in merito. Si pre
sume che questo possa avvenire 
nella giornata di oggi. 

I rappresentanti del lavoratori, 
assistiti dal compagno Di Vittorio 
hanno fatto concordemente osser
vare che alcune banche, violando 
una prassi costante, hanno imposto 
l'applicazione dell'orario spezzato 
con relativa apertura degli sportelli 
nel pomeriggio in un certo nume
ro di aedi ed hanno dichiarato che 
I lavoratori si riserbano di ripren
dere la loro libertà d'azione nel 
caso che tale imposizione dovi 
continuare. 

Dopo la riunione con Fantini 1 
rappresentanti della FTDAC e del-
l'USAB (l'organizzazione che al * 
staccata dalla FABI dopo la Arras 
dell'accordo) accompagnati dal rap
presentanti della C.G.I.L. e della 
LX.G4.L. hanno tenuto una riu

nione comune dalla quale è risul
tato: 

1) che Ut denuncia dell'accordo 
da parte della FABI toglie all'As
s i e m a t o ogni pretesto per sostene
re che un accordo qualsiasi esista 
tra le parti. Il solo problema die 
rimane è quindi quello di procede
re alla stipulazione del nuovo con
tratto collettivo di lavoro con la 
partecipazione dei rappresentanti 
di tutte la organizzazioni Inte-

I) che ra osservanza alla pias
si ed alle nonne fissate In quasi 
tutti I contratti di lavoro, gli ac
cordi precedenti alle vertenze de
vono rimanere in vigore In tutte 
le loro parti fra quando non venga
no sostituiti dal nuovo contratto re
golarmente stipulato; 

S) che 1 rappresentanti di tutte 
le organizzazioni sindacali hanno 
riconfermato la loro comune volon
tà di procedere alla necessarie con
sultazioni per realizzare la loro u-
nità di azione per una efficace di
fesa dei legittimi Interessi di tut
ti 1 lavoratori. 

I bancari italiani^ con la loro 
azione unitaria sono dunque riu
sciti a far ritornare gli scissioni
sti della FABI sui loro passi otte
nendo un successo che costituisce 
un titolo di onore per la categoria. 

A riprova di quanto sarebbe pe
ricoloso il precedente stabilito dal 
banchieri con la violazione del con
tratto collettivo sta di fatto che 
anche il Ministero della Difesa pre
tende di imporre individualmente 
agli 89 mila salariati dell'Ammini
strazione militate 1» firma eri un 
contratto unilateralmente determi
nato che viola gravemente i dirit
ti dei lavoratori. Di fronte a questa 
situazione la Segreteria della Fe
derazione Statali ha Invitato I sa
lariati a non firmar* il contratto 

stesso ed ha deciso di intervenire 
presso Pacclardi perchè le dispo
sizioni emanate vengano revocate. 

In un comunicato emanato nella 
sarata la CG.LL. annuncia di aver 
richiamato l'attenzione urgente di 
tutte le Camere del lavoro d'Ita
lia, perchè prendano gli opportuni 
accordi con i lavoratori delle ban
che in vista dell'azione di solida
rietà sindacale che ai rendesse ne
cessaria per impedire che la viola
zione del contratto collettivo venga 
a stabilire un precedente pregiudi
zievole ed intollerabile per tutti i 
lavoratori in conseguenza del qua
le i datori di lavoro pretendono di 
imporre la loro volontà unilaterale 
ai singoli lavoratori in materia di 
condizioni di lavoro. 

Perchè r Ala M Ì mie 
ernie ttJkKJbnpl 

MILANO. 23- — I lavoratori della 
Alfa Romeo che si battono per In
durre la direzione dello stabilimento 
stia partecipazione del prossimo Gran 
Premio d'Europa hanno diretto ad 
Andreottl una lettera aperta per de
nunciare alla pubblica opinione che 
le argomentazioni adoperate per sot
trarre le «Allerte» alla grande prova 
«Uno Infondate e sono dirette a giu
stificare quel piano di smobilitazione 
che va concretando attraverso cu ni 
timi licenziamenti di lavoratori-

OH fàMiia i leu» 
sdtstn PM-ti 1 akeiuiawetn 
RAGUSA. 33. — Una Quarantina di 
yral che lavoravano presso l'ABCD 

erano s u ti licenziati Ieri, si sono 
stamane egualmente presentati a la
vorare nel cantiere. La direzione fa
ceva Intervenire la Polizia che estro
metteva i licenziati. Per solidarietà 
tutti gli altri operai abbandonavano 
il lavoro. 

fondamente diversi — ha vita in 
Sardegna: attacchi alla gangster* 
sulle strade si sono verificati perfi
no nei pressi di Roma e in altre 
zone della penisola. Tutti fatti che 
non rivestono certo la gravità di 
quanto accade in Sicilia; ma che 
pure dimostrano che il problema 
è diffuso e nazionale. 2) E vero che 
Sceiba non è ancora riuscito a de
bellare Giuliano, tuttavia ha il gran
de merito di essere riuscito a « ri

stabilire l'ordine pubblico» nel re
sto della penisola. Che cosa la stam
pa di destra intenda con questo è 
noto: repressioni, violenze contro i 
lavoratori e contro i partigiani, ar
resti arbitrari in massa, manganel
late della Celere e così via. Di tut
to questo oggi Scelba ha il coraggio 
di vantarsi per coprire le sue gravi 
responsabilità nelle tragedie che si 
susseguono in Sicilia. 

Nell'isola, ancora ieri, non era sta
ta presa alcuna misura efficace e 
seria. Il numero dei fermati si va 
assottigliando. Di Giuliano e della 
sua banda nessuna traccia. 

La notizia più sensazionale giun
ta ieii dalla Sicilia riguarda l'ex-
deputato Giovanni Lo Monte, che 
come si ricorderà, era stato seque
strato dai banditi il 31 luglio. L'on. 
Lo Monte ha fatto ritorno ieri coi 
suoi mezzi alla propria abitazione 
di via Giuseppe Sciuti di-Palermo. 
Egli era stato prelevato da 4 banditi 
m contrada Piano Leone di Castro-
nuovo e non aveva più dato notizie 
di sé. Ora è stato riaccompagnato 
di notte a Vicari con gli occhi ben
dati, dopo di che è rientralo a Pa
lermo. 

Risulta che la famiglia Lo Monte 
ha sBorsato una somma ingente per 
liberare il congiunto. Si parla ad-

(contlnna in «.a pa*.. La colonna) 

LA NOTA SOVIETICA A BELGRADO 

Il passaggio di Tito 
dal socialismo al fascismo 
Le persecuzioni contro i cittadini sovie
tici - La dichiarazione del Cominlorm 

Diamo un ampio estratto della 
nota sovietica a Belgrado riguar
dante l'illegale arresto di cittadini 
sovietici residenti in Jugoslavia. 

La nota comincia con il mettere 
in rilievo come il governo jugo
slavo nella risposta alla nota so
vietica del 25 luglio cerchi di elu
dere questa questione coll'afferma-
zione che gli arrestati erano stati 
nel passato elementi ostili all'Unio
ne Sovietica. 

A questo proposito la nota fa ri
levare che tutti i russi che emigra
rono dopo l'altra guerra in Jugo
slavia erano guardie bianche già 
appartenenti agli eserciti reaziona
ri di Kolciak e Demkin che aveva
no combattuto contro il potere so
vietico. Molti di questi continuarono 
a tramare anche in Jugoslavia con
tro l'URSS. Tuttavia nel corso del
la seconda guerra mondiale e alla 
fine di questa, quando la barbarie 
dei fascismo fu chiara a tutti e la 
sconfitta della Germania nazista fu 
Definitiva, la colonia delle guardie 
bianche in Jugoslavia si frazionò in 
gruppi; i nemici incorreggibili del
l'URSS fuggirono dietro ai nazisti, 
mentre altri combatterono coi par
tigiani e mutarono radicalmente i 
propri sentimenti verso l'Unione 
Sovietica chiedendo di ottenere il 
rimpatrio in Russia. A molti d'ac-
cordo con l'URSS, il governo jugo
slavo concesse di rimanere al loro 
posto di lavoro in Jugoslavia per
mettendo loro di adottare la citta

dinanza sovietica o quella jugosla
va a loro discrezione. 

« E' chiaro quindi », afferma la 
nota, «che il tentativo del Gover
no jugoslavo di mettere avanti le 
passate colpe del cittadini sovietici 
residenti in Jugoslavia, per giusti
ficare la loro persecuzione, è privo 
di o?nl minimo fondamento». 

La nota quindi cosi continua: 
« Quale è la vera causa per la 

quale i cittadini sovietici \ens«>* 
no perseguitati dal Governo jugo
slavo? La vera causa de.'ii uer.->e-
cuzione dei cittadini sovietici non 
consisto nel loro passato di emi
grati ma nel fatto che essi attual-
men'e siano sostenitori delle ami
chevoli relazioni tra l'URSS e la 
Jugoslavia, nella loro disapprova
zione dell'attuale politica ostile del 
Governo jugoslavo nei confronti 
den'Unione Sovietica. La vera cau-

LE REAZIONI NELLA STAMPA ALL' INTERROGAZIONE 01 TERRACINI 

Le prove delle manovre imperialiste 
contro T indipendenza dell'Albania 

Miseri tentativi di negare Vautenticità delie rivelazioni dell' "Unità.. 
Perplessità di Palazzo Chigi e dichiarazioni di un portavoce 
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Ecco uno del sintomatici tìtoli de «Le Monde» di questi giorni: 
. « Verso la liquidazione del regime di Hodja ». II giornale ha rivelato 

I particolari dei piani degli imperialisti coatro l'Albania. 

come è noto, di buona fonte ed 
esse mettono il dito sulla sorda ri
valità di interessi imperialistici tra 
i governi fascisti di Atene e di 
Belgrado. 

Ieri Palazzo Chigi si è affrettato 
a smentire le notizie sulle inter
ferenze italiane per quanto sì ri
ferisce alla situazione albanese. 
Negli ambienti politici romani si 
considera sintomatica la preoccu
pazione con cui Palazzo Chigi ha 
emesso la dichiarazione, preoccu
pazione dovuta a quel complesso 
di intrighi e di sospetti tra le di
plomazie di Roma e di Atene d: 
cui nella corrispondenza de Le 
Monde. 

Si afferma nella dichiarazione di 
Palazzo Chigi consegnata all'ANSA 
che • proprio in questi giorni si è 
aperta la Legazione di Albania a 
Roma ed è imminente la partenza 
per Tirana del rappresentante di
plomatico italiano. Questa la mi
gliore dimostrazione, afferma il 
portavoce del Ministero degli Bfte-

Larga eco ha destato negli am
bienti politici romani e sulla stam
pa l'interrogazione urgente rivolta 
dal compagno Terracini al Mini
stro degli esteri Sforza sul com
plotto contro l'Albania. 

La stampa governativa in genere 
ben si guarda di rispondere alle 
rivelazioni de Le Monde, riportate 
ieri da l'Unità e definisce • singo
lare • o • fantastica > l'interroga
zione di Terracini, gualche gior
nale, il Momento-Sera addirittura 
mette in sospetto che l'organo uf
ficioso del Quai d'Orsay abbia fat
to tali rivelazioni e di qui trae ri
dicole illazioni sugli scopi che 
avrebbero spinto i comunisti a ae 
nunciare 1 piani aggressivi degli 
imperialisti contro l'Albania. Uno 
scopo, secondo lo stesso giornale, 
andrebbe cercato nientemeno in 
quello • di fornire materiale alla 
propaganda sovietica per aggiun
gere nuove note al concerto anti
jugoslavo che da tempo domina la 
propaganda di Mosca ». In realtà 
semmai il materiale alla propa
ganda sovietica è fornito dalle stes
se indiscrezioni della stampa oc-
cidenate e anzitutto dal Le Monde. 

Par buona pace dei quotidiani 
governativi, riportiamo il testo del
l'organo del Quai d'Orsay dove s: 
parla dei piani dei circoli gover
nativi di Atene e di Belgrado con
tro l'Albania: • i l sentimento ge
nerale (ad Atene), scrive il cor
rispondente Marc Marceau su Le 
Monde del 19 agosto, è che un'in
tesa fra n u l l a e la Jugoslavia sen
za la partecipazione della Grecia 
e senza ottenere alcune garanzie 
indispensabili da parte del gover
no di Belgrado per quanto riguar
da l'integrità territorale della Gre
cia, potrebbe rivolgere le velleità 
d'espansione Jugoslava verso il 
Sud. TI popolo greco sarebbe al
lora condannato a far le spese di 
una tale politica essendo conosciu
ti l progetti di Tito sui Balcani del 
Sud*. 

Dopo aver osservato che gli ul
timi atteggiamenti di Tito fanno 
temere ai dirigenti di Atene un 
rinnovarsi della politica tradxzio-
nale degli Stoyadinovic e di Macek 
per quanto riguarda la Macedonia 
greca, Marc Marceau continua: « i 
greci si preoccupano di conseguen
za nel vedere che le grandi poten
ze si astenengono dal richiedere al 
governo di Belgrado delle assicu
razioni formali su questo punto 
particolarmente delicato e d altra 
parte la pressione demografica spin
gendo lTtalia a cercare dei nuovi 
sbocchi, suscita ad Atene delle per
plessità. Si stima che il ravvicina
mento italo-Jugoslavo possa sottin-
dere un tacito accordo per quanto 
riguarda l'Albania che potrebbe ri
cadere in un prossimo avvenire 
sotto una nuova tutela italiana*. 
La rivelazioni del Le laonde sono, 

ri, del pieno ristabilimento delle 
normali relazioni tra i due paesi >. 
Quindi la nota conclude con un'af
fermazione che sembra più rivolt» 
ad Atene che olla stampa italiana: 
• negli stessi ambienti si tiene a 
sottolineare l'interesse che l'Italia 
ha ad un'Albania indipendente 
nell'Adriatico; ciò che, del resto, 
è stato l'atteggiamento tradizionale 
della democrazia italiana ». 

In tutta la smentita però non si 
fa alcun riferimento a quanto ri
portato dal Le Monde, notoriamen
te portavoce del Ministero degli 
Affari Esteri francese. 

Le notizie riportate da l'Unità 
hanno avuto un'eco anche a Wa
shington dove r iNS ha raccolto di
chiarazioni di alcuni autorevoli 
ambienti americani. In queste d; 
chiarazioni si vogliono definire 
• assurde e stolte » le accuse prò 
mosse dalla stampa comunista di
menticando che queste accuse si 
basano su documenti e affermazio.-
ni della stessa stampa occidentale. 

Nella stessa dichiarazione ripor
tata dalTINS si ha la spudoratez
za di affermare che «• nel caso del
l'Albania c'è soltanto da rilevare 
che è proprio il governo di Tira
na che minaccia la pace nei Bal
cani > quando è noto che più e più 
volte sono state notificate all'ONU 
in questi giorni le invasioni da 
parte di truppe monarchiche di 
Atene del territorio albanese, quan
do lo stesso Le Afonde parla dei 
piani di Londra e di Washington 
« per mettere al passo • il gover
no di Tirana, quando tutte le agen
zie hanno riportato le minacciose 
e aggressive dichiarazioni di Tsal-
daris contro l'Albania. 

DOPO IE PERDITE SUBITE SUL VITSI 

I monarchici ritmano 
roffensifo contro il Grommos 

54 onore condanne a znorfe ne/ re-
girne dei boia 7saldaris e Van Fleet 

ATENE. 23. — L'inizio della 
e grande offensiva » monarco - fa
scista contro le posizioni partigia
ne sul Grammos è stato rinviato 
da parte del comando monarchico 
di Atene e del suo • consigliere > 
generale Van Fleet, informa 1*A.P. 

Le ragioni di questo rinvio sono 
da ricercarsi nelle enormi perdite 
subite dai monarco-faecistl nell'at
tacco contro fl Vitsi, dove d'altra 
parte il grosso dell'esercito demo
cratico è rimasto intatto riuscen
do a passare tra le maglie degli at
taccanti. I cattivi risultati del 
* grande attacco > al Vitsi rendono 
quindi più prudenti i generali gre
co-americani-

Viene anzi segnalato che due u-
nità partigiane si sono aperte la 
strada dalle pendici del Grammos 
in direzione sud e hanno attac
cato 1 monarco-fascistl nell'Epiro 
meridionale infliggendo loro forti 
perdite. Un comunicato dello stesso 
comando monsreo-fascista informa 

che i governativi hanno avuto nei 
combattimenti 24 morti e 109 fe
riti. Si ha ragione di credere che 
essi siano In numero assai mag
giore-

Impotenti a soffocare il movimen
to popolare di liberazione Tsalda-
ris e Van Fleet sfogano il loro odio 
contro i democratici greci conti
nuando la loro opera di boia al
l'interno della Grecia monarco-
fascista. Cinquantuno persone sono 
state oggi condannate a morte da 
una corte marziale a Fiorine sotto 
raccusa di • tradimento e terrori
smo •• La condanna è stata inflit
ta con procedimento sommario do
po che era stato appurato che i 
condannati appartenevano al Par
tito comunista e al Movimento di 
liberazione macedone (NOF). Al
tri 11 imputati sono stati condan
nati all'ergastolo. 

A Lamia e a Piragos altre tre 
persone sono stata condannate m 
morta. 

Il arcseiallo Voroscilov in occa
sione del « 23 agosto » ha af
fermato a Bucarest che il popo
lo jugos'avo ncn si lascerà incan
nare da Tito e non lo seguirà sul 

cammino intrapreso 

sa della persecuzione del cittadini 
sovietici è nel fatto che essi. In
sieme con tutti i patrioti juijosla-
vl, non approvano la genera'll^a&Ba» 
te nota ìl.ommlssibile confitta i w l r 
Governo jugoslavo, che ha diser-
ta:o ii campo «.ella democr«Jz:.i e 
del socialismo per il campo del 
capitale internazionale, ed ora cer
ca di nuocere all'Unione Sovietica 
per quanto gli è possibile, in modo 
da guadagnare l'apprezzamento del 
rappresentanti del capitale stra
niero e fare in tal modo carriera. 

• E' precisamente per questo, e 
non per 11 loro passato di emigra
ti, che il Governo jugoslavo per* 
seguita I cittadini sovietici. E* pre
cisamente per questo, e non per 
altro motivo, che migliaia di p i -
triotl jugoslavi vengono persegui
tati e gettati nelle prigion'. Il Go-

(Contlnoa In 4.a par, 4.a colonna) 

Ignobile risposta 
del governo di Belgrado 

BELGRADO. 23- — n Governo Ju
goslavo ha Inviato oggi una nota uf
ficiale di risposta alla nota sovietica 
del 18 agosto riguardante 11 tratta
mento inflitto a cittadini sovietici re
sidenti in Jugoslavia In questa nota 
Il governo di Tito adotta un linguag
gio nel riguardi dell'Unione Sovietica 
per nulla diverso da quello deue po
tenze Imperialistiche o asservire a!!o 
Imperiallsiro. confermando cosi quan
to era stato detto dalla nota sovie
tica e precedentemente dalla risolta 
zlone dell'Ufficio di Informazlont 
Infatti la nota jugoslava Inizia te
stualmente con queste parole: «Il Go
verno Jugoslavo non Intende discutere 
con l'Unione Sovietica né II carattere 
né le finalità del regime attualmente 
al potere nel paese, né le questioni» 
relative al Comlnform e al suol pro
positi e neppure 11 quesito se la Ju
goslavia stia diventando o meno una 
appendice economica del paesi capi
talisti» -

La nota continua affermando che II 
Governo jugoslavo «è sorpreso» che 
l'arresto di cittadini sovietici che era
no stati «guardie bianche» abbia 
provocato la protesta dell'URSS: su
bito dopo la nota afferma pero" che 
«la loro attività come guardie bian
che non ha nulla a che vedere con 
11 loro arresto». Senza dare alcuna 
altra spiegazione sulle ragioni dello 
arresto e della detenzione di questi 
cittadini sovietici. Il Governo jugo-' 
slavo ne propone l'estradizione alla 
Unione Sovietica. 

La nota Jugoslava non smentisce la 
natura politica degli arresti dei cit
tadini sovietici, arresti com'è noto do- » 
vuti al fatto che questi cittadini so
vietici non condividevano l'atteggia-
mento di ostilità assunto da] Governo ' 
jugoslavo nel riguardi dell'URSS 

Si apprende da Washington che. ; 
dietro sua richiesta, l'ambasciatore •> 
di Jugoslavia negli Stati Uniti Ko- ,' 
sanovlc sari ricevuto alle ore 19 di ; 
rìggì da Dean Rosk. segretario d i 
stato aggiunto oer gli affari politici. -
Non si conosce ufficialmente lo «co- • 
pò dt questo colloquio ma si ritiene ' 
in relazione con la recente nota so- -
vi etica a Belgrado. . ' 
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Lettere 
al 

cronista 
] funi sul (nini 
" t Caro cronista, perché non ti fai 
portavoce anche tu presso la direzio 
ne dell' ATAC per permettere che 
anche ai cani sia consentito circo
lare sui tram? E' possibile che chi 
ro*se«ga cani debba aspettare pei 
prendere il tram le 20 di sera o al
zarsi prima delle 8 di mattina? 

Alcuni cittadini » 

DI lettere di questo tenore ce ne 
sono giunte una decina in questi 
ultimi tempi; sarà dunque bene dare 
una risposta a questi lettori e dir 
loro che ura volta tanto, dobbiamo 
dar ragiono alla direzione dell'ATAC 
Con 11 servirlo difettoso che esiste 
attualmente a Roma per I cittadini. 
ve l'Immaginate anche I cani sul 
tram o 1 filobus nelle ore di punta? 
La richiesta di questi cittadini non 
fa però che porre con maggiore 
urgenza l'Istituzione di quelle vet
ture-bagaglio, da noi recentemente 
proposta e sulle quali potrebbero 
trovar posto anche 1 cani. 

La cessinilo <|«! \\\\ nlo 
« Coro cronista, ti scrivo a nome 

di pia del 45r'r dei tramvicrt del
l'ATAC, i quali da più di un anno 
hanno contratto per impellenti ne
cessità economiche, la cessione del 

3u'nto del proprio stipendio o, ad-
Iri'tura la decennale. Ora accade 

che nei prfmf del 1049 il Banco delle 
cessioni di Via Beraamo 43 escluse 
la contingenza e perciò ci riuolpem-
mo tutti a detto Banco; il direttore 
ci promise che entro un mese o due 
ci avrebbe liqu'dati, ma ne sono 
parsati sette e non viene concesso 
nemmeno un acconto. Facciamo Inol
tre presente che il danaro del pre
stito è stato dttrtso in diversi acconti 
di 20 o 30 mila lire facendoci pa
gare un altro due per cento sullo 
interesse penerai e 

Conclusione; onnuno di noi si tro
va con Un debito rilevante per cin
que. dicii anni senza aver nemmeno 
ottenuto un certo sollievo; che cosa 
aspettano le autorità a porre un 
freno a queste snccularfonf che ven
gono compiute sui lavoratori più 
bisognosi? 

Un gruppo di tramvlerl > 

Illumimizioiift a V. Marroni 
e Cara " Unità ", ci rivolgiamo an

che a te perchè in Campidoglio al 
decidano una buona volta a sistemare 
dc/mttivarnente l'impianto di illumi-
varione di Viale G. Marconi, tratto 
Storione Trastevere-E. 4Ì. In questo 
tratto abitano numerosissime fami
glie di lavoratori del Gas. edili e di 
altri esercizi pubblici. Malgrado t 
nostri continui esposti a chi di com
petenza non siamo ancora riusciti 
ad ottenere nulla. Mettici tu una 
buona parola. Grazie. 

Gli abitanti di Viale Marconi 9 

Sfratti all'I. C. P. 
e Caro cronista, ancora una volta 

ci rivolgiamo a te. perchè tu voglia 
far proprie le nostre ragioni e le 
nostre apprensioni, e ti scagli con
tro chi vuol togliere la casa ad 
onesti lavoratori per consegnarla ai 
vampiri che attendono la nostra ri
sposta negativa per l'acquisto onde 
impossessarsi delie mura da noi abi
tate per le toro losche speculazioni. 

Come ti risulta dalla tua prece
dente campagna giornalistica l'Isti-
ttifo Autonomo per le Case Popolari, 
pose in vendita il 3 gennaio e. a. 
parte delta sua proprietà invitando 
gli inquilini a pagare il prezzo in 
unica soluzione ed entro 30 giorni 
dall'invito. In seguito alla battaglia 
giornalistica da te coraggiosamente 
tntraoresa e dalla prpnta reazione 
dell'inquilinato, l'Istituto sospese il 
provvedimento per riprenderlo il 
giorno 30 lunlio u. s., inviando altTO 
invito in cui si precisa che il Con
siglio di Amministrazione ha deciso 
di concedere un pagamento condfrto-
nato e precisamente un terzo subito 
(media L. 400.000 più spese contrat
tuali L. 120.000 circa) e il rimanente 
in cinque anni, applicando l'interesse 
del BJOfc. mentre la legge consente 
soltanto il tasso legale (T. U. Edil. 
Pon.. n 1165). 

Questo modo di comportami del 
Consiglio di Amministrazione ci la
scia perplessi circa le loro intenzioni 
e ci fa invocare un rinnovamento 
totale sia del Consiglio che dei Di-
rinenti, che si dimostrano continua
mente non idonei ai compiti loro 
assegnati. 

Grazie per quanto pubblicherai a 
nostro favore. 

Massoni ti rag. Fenicio, d u c e i 
Assunta. Bergero Carlo, Ravtel) 

- Emilia Malosso Margherita, Can
cellieri Fernanda. Felice D'Itrl, 
Anna Coletti. Silvio Pizzi. Pietro 
Blasottf. Pana Amelia. Squlllonl 
Silvano, Scimone Rosina vedo
va Male. Ida Scirocco, Maianl 
Domenico. Giulia PetrI, Manarl 
Maria. Pucci Giuseppe. PlzTOrno 
Fernanda. Ine» Filippini. Ester 
Urbani, seeuono altre numerose 
firma Illeggibili. 

Rumori a Y. Faraacosta 
« Caro cronista, in Via Famago-

$ta n. 8. i n alcuni seminterrati del
lo stabile dell'Istituto dei Beni Sta
bili. già adibiti a cantine e lavatoi. 
da circa due anni è s tato impianta
to uno stabilimento industriale ti
pografico con grandissimi macchi
nari. dai quali, oltre a forti rumori 
continui, si sprigionano esalazioni 
di acidi grandemente nocirt alla sa-
lutc. il rumore delle macell ine è tal
mente forte che non si può i n a lcune 
ore del giorno rimanere in casa; 
to stabilimento ti sarebbe trasferito 
in detta località senza rautorizza-
zione delle autorità. 

f dirigenti hanno u sa to tut t i i 
mezzi per non dar sospetti e per far 
trovare il fatto compiuto lo scri
vente. trovandosi malato, pregò i l 
dirigente dello stabilimento di smet
tere di infastidire con un fracasso 
assordante. Gli fu r isposto testual
mente: « Questa è una industria 
per la quale sono stati spesi i mi
lioni. Perciò se n e vada; n o n stia, 
ad importunarci: vada a dormire a 
Villa Borghese o In Albergo ». Altresì 
l suddetti, vantando conoscenze di 
personalità, dichiararono parSeamen-
te c h e nulla s i sarebbe potuto far 
contro di essi. Pertanto, in base agli 
art. 16 e 40 del Reg. Polizia Urbana 
e «« T. U della Legge di P. S.. fu 
fatto da molti mesi un primo re
clamo. vennero due funzionari del 
Comune e constatarono l'effettiva 
esistenza di rumori intollerabili e 
di altre molestie. 

Dopo un mese circa i disturbi cas
sarono. ma alla distanza di un'altro 
"mese cominciarono di nuovo e sono 
fu f fora intoflcraMIi. t an to che la 
moglie dello scrivente si è ammalata 
di esaurimento nervoso e to stesso 
scrivente ed i bambini accusano 
forti dolori di testa. 

la moglie di un altro inquilino 
ha già tentato di suicidarsi due vol
te per il forte esaurimento nervoso. 

Si decideranno le autorità a ri
darci la pace domestica? 

Un Inquilino delio s tabi le» 

Il Siidat* e le bifieltUe 
«Cara Unita, come arrai. certa

mente saputo, dai giorno 2$ e. m. 
nel democraticissimo (dicono loro) 
comune di Roma, è stata proibita 
in parecchie strade la circolazione 
delle biciclette. 

Questo modesto, ma pur tanto 
ut i /e . mezzo di trasporto, non deve 
circolare nelle vie del centro. F giu
stificato il divieto di transito alle 
biciclette per via del Corso nelle ore 
del giorno, come pure per via del 
Plebiscito, ma nelle altre strade per
chè vietare detta circolasitmeT Di 
dorè debbono passare gli operai e 
qll impiegati che per recarsi al la
voro sono costretti ad attrarrmi* 
buona parte della cittàt 

Certo, è che questa ordinanza. è 
•• prettamente antidemocratica. 

Lulf l Bronenol l» . 

UN MILIONE E MEZZO 
sarà raccolto per « l'Unità » 

?->— * 

di Roma dal quindicimila membri 
della Federazione giovanile 

PIENA LIBERTA' PER I PADRONI DI CASA? 

nuova legge apre la strada 
o sblocco' totale degli -sfratti 

Oltre duecento peritone sfrattate In tre meal •» Un como
do trucco per rientrare In nonsenso dell'appartamento 

Qualche giorno fa, nel denunciare 
la paurosa ripresa dell'offensiva degli 
sfratti, che. alle soglie dell'autunno, 
sta privando della casa decine di fa
miglie. mettevamo in guardia la cit
tadinanza contro II pericolo contenuto 
nella nuova legge che dovrebbe di-
aciptlnare questa materia e che mette 
praticamente i' inquilino alla mercè 
del proprietario dell appartamento. 

In seguito a ciò. numerosi lettori ci 
hanno scrino, alcuni per segnalarci 
nuove intimazioni di sfratto, altri per 
chiederci maggiori ragguagli sulla 
nuova legge 

Fino ad oggi la complessa e deli
cata materia degli efratti era regolata 
dal Decreto Legislativo Luogotenen
ziale del 12 ottobre 1945, emanato 
quindi in un periodo in cui la Demo
crazia Cristiana' non aveva ancora 
instaurato il suo monopolio politico, 
ma era costretta a dividere 11 potere 
con il Partito Comunista ed 11 Partito 
Socialista; e ciò 6piega molte cose 

Il decreto del 1945, pur ocn le «suc
cessive modifiche, stabiliva insieme al 
blocco del fìtti anche quello degli 
sfratti In base a tale decreto il pro
prietario di un appartamento non po

teva sfrattare il proprio Inquilino se 
non dimostrando di «avere urgente 
ed improrogabile necessiti di dispor
re dell'Immobile per abitarlo perso
nalmente». 

Come si vede, le possibilità che U 
decreto concedeva al locatore di sfrat
tare Il proprio Inquilino erano piut
tosto limitate; eppure quanti sfratti 
non sono stati attuati in questo pe
riodo, quante famiglie non sono state 
gettate nel mezzo della strada dalla 
sentenza di un magistrato? 

Solo in questi ultimi mesi lo spe
ciale Comitato, istituito recentemente 
con una circolare del Ministero della 
Giustizia con 11 compito di graduare 
le esecuzioni di sfratto decise dalla 
Autorità giudiziaria, ha reso esecutivi 
ben 200 sfratti ed ha in corso di 
Istruzione o di esecuzione le pratiche 

Tutti 1 compagni proprietari o 
gestori di attende commerciali e 
artigiane, sono pregati di prende
re contatto entro domani col com
pagno Piacentini in Federazione 
dalle 1» alle 21. 

LA CITTA' VUOLE SNELLIRSI 

Da domani vietato il centro 
a ciclisti e " lambrettisti „ 

La giusta protesta dei fattorini - Ricorso in 
Prefettura contro l'ordinanza del Sindaco 

A pardre da domani entreranno 
effettivamente in vigore le nuove 
norme sulla circolazione, emanate 
dal Sindaco una quindicina di gior
ni la. Fino ad oggi ! Vigili Urbani 
si sono infatti limitati a fare so l 
tanto opera di chiarificazione della 
ordinanza sulla viabilità nel con
fronti degli automobilisti e soprat
tutto del ciclisti e lambrettisti che — 
bisogna riconoscerlo — sono stati 
maggiormente colpiti dall'ordinanza 
6tessa. 

Ma da domani mattina, norme di 
circolazione In una mano e libretto 
delle contravvenzioni nell'altra, de
cine di Vigili saranno in agguato 
agli angoli delle strade per acciuffa
re ì malcapitati trasgressori. 

Le ragioni addotte dall 'Ammini
strazione comunale per attuare i l 
ripristino di alcune norme che l imi
tano la circolazione nel le vie del 
centro sono note. Esse s i basano es
senzialmente sul la costatazione che 
l'aumentato numero del veicoli ( so
prattutto pullman) e la maggiore 
grandezza assunta datfl stessi in 
questi ultimi anni, non sono jgù 
proporzionate all'ampiezza delle stra
de e provocano, specialmente nelle 
ore di punta del pericolosi Ingor
ghi con grave danno per la snellez
za della circolazione e per l'Incolu
mità stessa del cittadini. 

Naturalmente del medes imo avviso 
non sono etati coloro che dall ordi
nanza risultano magg ioravate col
piti e cioè 1 ciclisti ed 1 lambrettisti. 

Riunitisi infatti in Comitato per la 
difesa della libertà di clecolazione 
ed Incolumità del ciclisti e del pe
doni, 1 • parla della strada > hanno 
inoltrato ricorso al Prefetto di Ro
m a affinchè revoci immediatamente 
1 divieti contenuti nell'ordinanza 
stessa. 

I ricorrenti hanno dichiarato ille
gali i divieti disposti dal Sindaco, in 
quanto l'ordinanza; vietando la cir
colazione delle biciclette e dei m i 
cromotori in a lcune strade che co 
stituiscono dei veri e propri passag
gi obbligati, esclude praticamente 
dal centro della città 1 possessori 
del mezzi In questione. 

La gravità di tale divieto appare 
manifesta soprattutto se si tiene pre
sente che la maggior parte del fat
torini — tanto degli uffici postali e 
telegrafici, quanto dei giornali e de
gli altri uffici In genere che hanno 
l e loro sedi al eentro' — si serve 
quasi esclusivamente di tali mezzi 
di trasporto per dlslmpegnare II 
proprio lavoro che l'ordinanza eoi 
traffico verrebbe a rendere pratica
mente impossibile. 

I ricorrenti hanno fatto presente 
Infine che circolano attualmente in 
Roma 200 mila tra biciclette a m i 
cromotori. di cui oltre la metà v ie 
ne adoperata dal proprietari per re
carsi al lavoro e che per tale ragio
ne £1 divieto è inammissibile in 
quanto, comportando del gravissimi 
disagi per un casi vasto numero di 
persone, verrebbe praticamente a 
peggiorare a traffico e n o n già a 
migliorarlo. 

Come si vede, le ragioni non man
cano né da una parte, n é dall'altra 
per cui 11 compito del Prefetto non 
sarà certo facile Dal canto nostro 
siamo dell'avviso che la proposta dei 
ricorrenti, di sottoporrà 1 divieti a l 

l'esame di una commissione di cui 
facciano parte 1 rappresentanti di 
tutte l e categorie Interessate potreb
be risolvere il problema con rela
tiva soddisfazione di tutti. 

Ferito dallo scoppio 
d'una bombola d'ossigeno 

Un grave Incidente sul latoro è avvenu
to nella mattinata di ieri in un laborato
rio di stagnaro, sito al numero 23 di via 
del Soldati. Verso le ore U.30, infatti, li 
diciottenne Giuseppe Brunetti - abitante 
in via del Coronari 14. mentre eseguiva 
una saldatura a • stagno provocava Io 
scoppio della bombola d'ossigeno. 

Colpito in pieno dal frammenti di me
tallo dell'involucro, scagliati in aria dal
l'esplosione, 11 ragazzo riportava una va
sta ferita alla coscia destra, la frattura 
delle ossa nasali e del mascellare superio
re destro, una contusione orbitarla con 
voluminoso ematoma palpebrale, la con
tusione del bulbo ed echimos! alla parete 
congiuntivale con ritenzione di una gros
sa scheggia. Trasportato a bordo di un 
tasi all'ospedale S. Spirito, 11 poveretto 
è stato trattenuto in osservazione. Le sur 
condislonl sono gravi 

per altrettanti-
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Oggi un'ora di sciopero 
nelle officine metalmeccaniche 

i < 

Durante la sospensione si terranno assemblee di fabbrica 

I tutti «Il stabilirne*^ metal
meccanici «espanderanno ogni att i
v i tà dalla 10 alla 111 nelle aziende In-
•tailatrlol, Il laverò varrà sospeso dal
la 18 alle 17. -

La decisione è etata presa dalle 
Le ragioni di questa Improvvisa re- Commissioni Interne delie officine 

crudescenza vanno riceracte. inoltre, 
nella tendenza da parte del magistrati 
di Interpretare In senso estensivo le 
ragioni di Improrogabile necessità da 
ìarte dei padroni, In conseguenza, 
orse, del mutato clima politico. 

E' evidente che tale procedura, 
mentre aumenta da un lato 11 numero 
degli sfratti, rende possibile a molti 
padroni di casa di rientrare In pos
sesso del proprio appartamento, pur 
non avendo le Improrogabili necessità 
previste dalla legge, dato che chi de
cide è in ultima analisi il magistrato. 
Nò è necessario, purtroppo, soffermar
ci a lungo su questi casi dato che 
gli esempi non mancano e sono a co
noscenza di tutti. 

E vediamo ora In che cosa e fino 
a qual punto la nuova legge peg
giora ulteriormente la situaz one de
gli inquilini. 

Premettiaom innanzi tutto che la 
nuova legge è stata approvata finora 
soltanto dalla Camera dei Deputati, 
nonostante l'opposizione dei nostri 
compagni e che prima di divenire 
esecutiva deve essere approvata an
che dal Senato, che ci auguriamo 
vorrà tenere maggiormente presenti 
gli interessi degli Inquilini e soprat
tutto 1 rilievi della stampa, che nel
la quasi totalità s i è schierata con
tro il progetto di legge, cosi come e 
stato approvato dalla Camera. 

L'articolo 4 della nuova legge con
sente Infatti al padrone dell'Immo
bile di sfrattare il proprio Inquilino 
(previo avviso di quattro mesi) qua
lora dimostri l'improrogabile neces
sità di rientrare in possesso dell ' im
mobile stesso per destinarlo ad uso 
di abitazione propria o del propri 
figli o dei propri genitori. 

E' evidente che in questo modo le 
facoltà per il padrone di casa di 
sfrattare il proprio inquilino vengo
no ulteriormente' aumentate. 

Innanzi tutto, la facoltà di deci
dere sull'improrogabile necessità del 
locatore spetta, come abbiamo det
to, ai magistrati e dato che la nuova 
legge estende questa facoltà anche 
ai figli e al genitori è evidente che 
le possibilità di emettere una sen
tenza favorevole al locatore aumen
tano enormemente. Ma non basta. 

Supponiamo per caso che il pa
drone di un appartamento abbia un 
figlio o una figlia che si appresta a 
sposarsi e che abbia intenzione di 
acquistare per lui un appartamento 
di recente costruzione. Naturalmen
te prima di fare ciò chiederà la re
stituzione dell'appartamento attual
mente in affitto col pretesto di siste
marvi 11 proprio Hello P naturalmente 
il magistrato non potrà opporsi. Una 
voltasfrattato il vecchio inquilino, 
gli sposi s i s istemeranno nell'appar
tamento successivamente acqu-«t=»t--
ed 11 paterno genitore rientrerà in 
possesso di quello rimasto libero che 
potrà affittare a prezzi sbloccati. Ma 
purtroppo le possibilità che la nuo
va legge apre a tutti i padroni di 
casa per rientrare in possesso degli 
appartamenti attualmente affittati e 
che si renderebbero automaticamen
te liberi non solo dal blocco sugli 
sfratti ma anche da quello rulle pi
gioni, non si arrestano qui, dato che 
esse sono praticamente illimitate. Ma 
di questo avremo modo di occuparci 
in un prossimo articolo. 

CB\ Ba* 

Metallurgiche della città, che si so
no riunita ieri alla Camera del La
voro dopo aver ascoltata la relazione 
del Segretario del Sindacato sul la si
tuazione venutasi a creare per il caso 
Meloni. E' etato inoltre approvato un 
o.d.g. in cui c e ! ravvisa la estrema 
gravità dei provvedimenti illegali pre
si dalla Ditta, d'accordo con l'As
sociazione Industriali contro 1 lavo
ratori che. ee subiti passivamente, 
porterebbero un grave colpo alle li
bertà sindacali e ai contratti di lavo
ro; el dà mandato alla organizzazione 
sindacale di svolgere tutta quell'azio
ne necessaria per .-leolvere la verten
za presso l'Associazione padronale ». 
Le Commissioni Interne hanno deli
berato quindi che 11 Sindacato ordini 
la sospensione del 'avoro in tut te le 
officine per un'ora onde le Commis
sioni Interne possano informare t 

propri compagni di lavoro della gra
vità del provvedimenti presi contro 1 
lavoratori della Meloni, e di conse
guenza contro l'organizzazione. 

Le Commissioni Interne hanno in
fine dato esplicito mandato al Sin
dacato di disporre, qualora la verten
za non el risolvesse nella normale 
prassi sindacale, per un'azione ener
gica e decisa da parte di tutt i 1 lavo
ratori metallurgici per solidarietà con 
1 lavoratori in sciopero e per la di
fesa delle libertà sindacali. 

Le elezionhdegli edili 
Sono continuate ieri, presso i •ejfji ap-

f>ositamenle predisposti, le Totaz'oni pei 
e elezioni dei delegati si Congresso 

Provinciale del S-i'dacalo Edili 
Il numero dei lavoratori affluiti si 

yrpgi è stato elevatissimo e «i prevede 
che continuerà nei prossimi giorni con 
lo stesso ritmo 

Ricordiamo a coloro che ancora non 
avessero votato che le votazioni si chiu
deranno venerdì. 

Lavoratori edili, votate per la mortone 
n. 1 della corrente di Unità sindacale: 
votate per il rafforzamento del Sinda-

VISITA ALIA SQUADRA DI OSTIA 

Nelle viscere delle navi 
a SO gradi di temperatura 

Sul ponte : fischi, squilli di tromba, cannonate 
e vasetti di terra - Il perchè di un manifesto 

Chi di noi. In varie occasioni, non 
ha visto, affissi sui muri delta città, 
policromi ed invitanti manifestini 
delta Afarino? Il viso di un bel gio
vane. testa alta, denti smaglianti in 
una bocca aperta in un simpatico 
sorriso, ti tutto sullo sfondo di un 
mare azzurro da Golfo di Napoli, sol
cato da sottili e rapidi nati da guer
ra: Arruolatevi, invitava poi pc»»"»»-
torinmente il policromo manifesto. 
Nella Marina girerete il Mondo) 

Quante volte me lo sono sognato, 
da ragazzino, quel manifesto! Poi la 
guerra, la lotta partigiana, il lavoro, 
la famiglia me lo hanno fatto dimen
ticare. Ci i'o/ci>a la vistta della Squa
dra ad Ostia per ricordarmelo; e 
quando ieri, insieme a tuffi 9H altri 
giornalisti invitati dal Ministero del
la Marina, mi sono recato a/ Lido. 
mentre mi avi leinaro alle unità in 
una veloce lancia, davanti alle navi 
mi vedevo quella faccia di marinaio 
con la bocca aperta In un simpat\Co 
sorriso. 

Poi ho salito la scaletta fuori-bordo 
della corazzata * Duilio ». Guardia 
schierata, squilti di tromba, fischi dei 
nostromo, ammiragli con vasetti di 
creta in una mano, spadino nell'al
tra, sciarpa azzurra a tracolla. Mi 

NUOVO GRAVE: A T T O D I B A N D I T I S M O 

Uccidono a colpi di 
il guardiano di un 

pistola 
vigneto 

I banditi stavano rubando uva - "violento conflitto a 
fuoco - I Carabinieri effettuano il solito rastrellamento 

Un sanguinoso episodio di banditi
smo si è verificato nelle immediate 
vicinanze di Mlnturno, un comune 
della provincia di Latina. Un guar
diano di campi è stato infatti, ucciso 
a revolverate nel corso ili un vio
lento conflitto a fuoco sostenuto con
tro alcuni banditi. 

Ecco le circostanze del fatto, che 
ha destato profonda Impressione In 
tutta la zona. Verso le ore 4,30, tre 
guardiani, addetti alla vigilanza di 
una tenuta, di proprietà di tale Luigi 
Paparello. sorprendevano alcuni sco
nosciuti mentre rubavano dell'uva. 

All'intimazione di «a l t» , dato da 
uno dei guardiani. 1 ladri estraevano 
le pistole ed aprivano II fuoco. Una 
violenta sparatoria si sviluppava cosi 
nella tenuta: al colpi di pistola del 
banditi faceva eco il crepitìo del mo-
-r>.,..,i Q>I c-nardlani 

Nel vedere la mala parata, I banditi 
cercavano allora di «sganciarsi» ed 
Iniziavano una vasta manovra di ri
tirata, cho permettesse loro di rag
giungere la macchina che li attende
va — motóre acceso — sul ciglio della 
Btrada Ma II guardiano Pasquale Ce-
ruso di 43 anni, che aveva capito le 
intenzioni del banditi, cercava di ta
gliar toro la ritirata e. a questo sco 
pò, s i slanciava in avantU percorrendo 
un terreno scoperto) per raggiungere 
un'altura che gli avrebbe permesso di 
tenere sotto 11 tiro del suo fucile la 
strada maestra 

INCREDÌBILE AUDACIA DI MALVIVENTE 

Aggredisce a pugni on ufficiale e io sfida 
dicendogli : "Sono Giuliano, arrestatemi,, ! 

Il fatto è accaduto verso mezzanotte In Via del Cerchi 
Di un'incredibile quanto strana 

aggressione è rimasto vi t t ima que
sta notte un ufficiale del bersaglieri. 
aggregato all'S* autocentro di stanza 
alla Cecchignola. Verso la mezza
notte. infatti, l'ufficiale Giuseppe 
Basile, di 30 anni, è stato aggredito 
e preso a pugni da uno sconosciuto, 
che s i è qualificato per U bandito 
Giuliano. 

Al le ore 33.30. infatti, il Basi le 
prendeva l'autobus 230 • Porta San 
Sebastiano per recarsi al eestro per 
alcuni impegni Salito in vettura. 
l'officiale s i sedeva e, sfogliato un 
giornale della sera, s i gettava a ca
pofitto nel la lettura di un grosso 
« pezzo > sul le ult ime prodezze del 
bandito Giuliano in Sicilia. 

Alcune fermate più tardi saliva 
sul lo stesso autobus un uomo, v e 
st i to distintamente, dall'aspetto cor
diale • disinvolto. Lo sconosciuto el 
sedeva accanto all'ufficiale e co 
minciava a fissarlo insistentemente. 

In viale Africa, fl tenente dei ber
saglieri s i accingeva a scendere 
quando notava con sua sorpresa che 
anche n misterioso passeggero era 

in procinto di fare altrettanto Per
ciò decideva di scendere alla fer
mata seguente e lo sconosciuto pren
deva con disinvoltura la stessa de
cisione. 

Finalmente scendeva e s i allonta
nava velocemente in direzione di 
via del Cerchi. Ma uno scalpicelo 
sommesso di. passi alle sue spalle lo 
avvertiva di essere pedinato. Per 
darsi contegno, l'ufficiale spiegava il 
giornale e fingeva di leggerlo nuo
vamente. 

Ad un tratto, però, lo sconosciuto 
s i avvicinava e, strappatogli fl gior
nale dalle mani , lo apostrofava con 
queste testuali parole: « Io sono 
Giuliano, percnè non mi arresti, 
mio caro ufficiale? >. 
' Mentre fl Basile restava interdet
to. l'altro gli sterrava un violento 
pugno alla mascel la e lo mandava 
< groggy » al marciapiede. L'ufficia
te al rialzava, ma un nuovo diretto 
mi mento lo spediva nel mondo dei 
sogni. Intanto lo sconosciuto aggres
sore, senza più curarsi della sua vit 
t ima. si allontanava tranquillamente 
per i fatti suol. 

Teatri - Cinema - Radio 
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CUACUU: or» 21: . Ritslstto. — Itf-
SEJOrO: «re 51.30: Gaectrt* ii avicat vsf-
crruie. 

VARIETÀ' 
ADII*»»: Gli HémUa a «es». Resa •*!-

r.ti-F.lli Mirtau — a U l I I t a : Il Mite 
«ti |is4cc • ri». — KMIII: L'sltaaa *Us 
« e»» . GrtsJt *ÌT*U - " " * « • " ? : 

«alAni • ri». — FlttOTI: Aaiae hrite • ri». 
— fOLTBIIO: b m n « s a Amusi • tt». 

CINEMA 
airìsrsM: **d o r o » • psf1» — F*""" : 

Tim 1« spo* we« Wlt - Arm *« «f*?1 

«.tona « M«itra*ta — i m a bear*: AMfe 
all'etereii* — Anet Ihaw: s»i«une Ime» 

Ama tatmris: b •m» etili ber* — 
Ama Prsti: Asiaw alla sottési* — Ama 
Fra tirimi : OaS» A trminj — i m e FrbM-
*ws: t l l m t t i M e»bi — Ama frettar»: 
r.imiii» per ili Mwi — Ansa Mesa: Osat

ine: Testa ci truutea — Ama Tarami* 
U 4 »:»at — Ansa Taatni l e m : Gir» « 
Frate!* 1919 — Asriaetat: Baci teresa» • te
sai — Afta: Ceiaautt +H 777 — Aa* ir t i 
tari: Per fct t* acciM — amala: irmi» • 
msfm Astme: Desia» siratte — Astra: 
EU issata — Afintt: tìs* I«t$ - Attua
lità: Mei* eUVsercito — Aanshu: CttinuV 
•tee* a Statata! — Aartra: GaTtreutt rata-
cawri — lattila: Al « «atra «t «eat «stetti» 
— sili sia: I atsetll «di'*** — IraacapàV. 
Scattai* treseiuata — Cstrtain: Seua «Ba
ie — Casttcaut: 0 rasaaw £ M«ckcri*t« 
— Ostia: Eli taftieta — Cala ai luta»: 
Use «atta a Irate**;, c a t . rr». — Calma: 
U éaatt «rasa «*1« — CtHttta: Usa nljt a 
torta • A feri «1 aaatiai — Crùtallt: I ta
rato — Itila abtceart: Varrier* totiti»)li 
— Itila Prrriarit: Ttat» 4ì irismeta — Itila 
fìttene: la aria* tona ta tra — aHaaa: La 
tigre tó l"«s*«a — lena: la fsiia troie» 
— fata: tafana «trista — baaflist: li am
atela * m i e t i . I ««Mtiri «e? Testa -
Carata: Scasa ataara — Cacaictat: U ewflit 

t«a««aeaa«*««aaa«atiaaa«aataaatattaa«ai«te> 

Osservatorio 
Oplà-U fCHsertstore Romano Ih» 

/afta pi* grou* -<"« •«••}*. Ecco eh* 
cets ha pubblicate ten sera in gaarra 
pagina feconda colonna, tolta il taaìt. 
a trt «La ante cattolica nella Cina 
romanista >.* < Alenai (preti) hanno po
tuto portarti «tee ana pietra d'altari. 
un piccolo mettale, dell» «orlili gallette 
di patta non Imitata da mtart comr 
nttia t an pò di oino «aaeottt ut 
pneumatico della bicicletta > 

Son ridttt: le biadile dei preti c> 
nttt tono pii granii dille Forfeit* 
Volanti. Comunque sa mutnta colonna 

della stetta pagina, TOnerratore pnb-
blicaoa atto U titolo a una « Slgnif-
eatUta conversione a Sciangai'*: « La 
signora W.P. Roberti, mogli* dei ae-
•cove anglicano di qaetta città tt * 
rtentemente eontttrtito al cattolicesimo 
ré ha già ricava fé la prtma comunione. 
La cerimonia ai * toolta nella China 
parrocchiale di CrMo Hot.' 

Anche la China parrocchia}» di Cri
pto Re ora contenuta net pneumatica 
ii una biciclttttT 

Ma perchè, tnoeet di raccontar ball* 
•al fomsaiffi rorgana di 5.5. non et 
Jieo come nonno i bambini eh» hanmo 
avuto a ehm far* con Padre Maura « 
Don Quarto JertnsT 

•al « m — rtratte: Il ansar* «ella 7 
eairri — Hatava: Meaire ttnacalaato — 
Falcar»: Titti catana»» Sassata — Faatsaa 
ti Travi: Fsataaia — fallaria: Scasiti* tre-
awiìtata — Orali* Cauri: 5i*rlwk B«bns — 
taisca: la V.ffe *>1 lesala - brasa: TI 
•firn Mlt vsjenta — laasnaara. L'«ftatri« 
— lardai: StnsiaCeati — Marta: i*Ka 
all'«serata — •t l tn iniaa: «ala A: H •*-
atea «ella carta; «ala B: R rata* atra — 
Osata: La tatù ta tulle -«ai — Arte: rat
ea* il snoirsaa — Bttariaaa: Terta «tlitta 
- ralant: La rimarita «tirane» taroV.If 
— Palastriaa: La «risa s«ee ta tre — fanali: 
I] remila i i Firxbwttia — fasrisala: Fiflia 
aia — Itala: Il «MB34»K ii «"«Il Strttt — 
I n : ttr w ai arrìsa — liana: la m i a 
PelV4«r — Ihali: T» ni m h — latta. 
•tu «:«rii fi tilt — latiat: Frumattia «te
tte Vate» la»» — Salarla: frflerì*» la 
taoa — Sala l»HrH: .aer. «alla t*»V« 
- Saltai Raifsaritt: Mr. W.stle t» alla 
«vero — Serata: Statiti* areaeCtaia — 
Stleastrt: Fiaba aria - Italia*. Irata H 
«teli» — teatttìataa: Gallisi <Bsasfai*att 
— Tritata: Tanta « 1« mine* — Tasta* Aeri
li . Cta fiatata «casa — Tarata*-. frr **»>(* 
• aa «.arsa aa'trs — TirUrla Ocatia* 
font d m a — fri Texana: Mnaai*4i 191* 

RADIO 
UTC BOSS* — era HA- MM teff. — 

l t . » : Orca, aulete» — .«-. < Ca fa' ti aa-
fttifia* — HJO: «aliati cdttri — 1»\»: 
Prati*, teapa - 17: Itila - 17.4* AH* 
:*•!• Bataii — Jl.03- '«aceri» etaTattet — 
S.M: Orra. Cetra. 

IETS aZZtftlU - «re .1.96: Orca. Carrai 
- 14.10- tali, ajettar. — t i : Cattati sette-
rasi - 19.15- taaaifltati fi Cttftatm -
» . » : Orra Ima] Miller - *1.«0: «a*. •*•-
rxnaa - SI.45: Orca. Aita — SUO: Let-
«ntatrfa — 33.45: Ha*, taag, — 31.90: 
Balla. 

Rimessosi *n sesto, l'ufficiale si por
tava sino in viale Africa e trovato 
un telefono pubblico, avvertiva i suol 
superiori dell'accaduto e 11 Invitava 
a inviargli sul posto una Jeep con 
due soldati. La macchina arrivava 
pochi minuti dopo ed il Basile, do
po i*ia accurata quanto inutile bat
tuta nei dintorni, si recava al Com
missariato Campiteli] e al funziona
rio di notte della Questura per de 
nunciare ti fatto. 

Felici sogni al Signor Questore. 

Per la festa deHa Romrii 
In occasione deli'annlrersario della li

berazione nazionale della Repubblica Po
polare Rumrna. n Ifbttttro a Roma ba 
Invitato una delegazione di operai delie 
varie categorie ad assistere alla proleaJo-
ne tei film: * Il Congresso degli Intellet
tuali della Repubblica Popolare Rome
na, per la pace e la cultura » e a t a città 
non dorme ma! > presso la sede della Le
gazione. 

La Camera del Lavoro ba prartedoto 
•irtflT» di use delegazione di lavoratori 
dei vari Sindacati e di un proprio rappre
sentarne. 

l a serata, negli stessi locali delta Lete 
rione a ValV Giulia, ai A tenuto un rfee-
•ttnroto. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
vamiòr 

Caartaali: eaataaai «ti 0 E. «ti S:*i*e«to 
ara IT is ftitrtsioa*. 

Assetti itaaaa £ aeriate unito la Feie-
ru:««t per il arelerasteat» «ella »Usjt pe-
nai'.ea. 

OrOTEOr 
Aattfarratraantri: *at«rc* sitiate al <*o?'.ei» 

tra I* ia Fe<*rir>ae. 
Osttialitri: roapijt' s>1 0. I>. hi Siaia-

r»l» e Casa fi Lrora «te 17J0 il Fele-
raiìaee. ' 
Convocazion* ITALIA-URSS 
1 reasasaaaiìi iei Ctaeti Cmlwrah Ital:a-

CI59 Pmteltfrtfwà •*•* tritati ai taterrt 
tira alla n«a:«st ea* arri lata* aaji «Ile 
18J» tetti «Ht >r«T=.»r*l« a ria Salaria II 
art. 1 

Per un attimo si vedeva la sua 
smilza figura stagliarsi nettamente 
contro 11 cielo livido, che le prime 
luci dell' alba andavano man mano 
tingendo di chiaro. Il fuoco del ban
diti s i concentrava su quella figura 
In corsa Un colpo.... due colpi. . , tre 
colpi e l'uomo, colpito In pieno, si 
abbatteva esanime al suolo. 

La sparatoria durava ancora per 
qualche minuto, poi 1 banditi, rag
giunta la macchina, s i dileguavano 
velocemente verso Latina. I due guar
diani. tali Domenico Tori, di 46 anni, 
e Luigi Favolo, di 55 anni, accorre
vano nel punto ove 11 Ceruso era ca
duto: 

Raccolto a braccia, li Ceruso ve
niva trasportato sino all' abitato e 
quindi condotto all'ospedale comuna
le. Malgrado le cure dei sanitari, il 
- lovret to derrdrva aerò alle ore 13 
senza aver ripreso conoscenza. 

I Carabinieri della Legione Lazio 
hanno iniziato una vasta battuta nel 
tentativo di rlntraccjare 1 feritori. La 
operazione è In corso. 

re per 11 bivio di S. Polo del Cava
lieri videro due individui armati, che 
data l'ora tarda, scambiarono per ca
rabinieri. Senza profferire parola spa
rarono contro 1 due poveretti. 

Dne ergastoli chiesti 
per gli omicidi di Tivoli 
Dinanzi alla Corte d'Assise è in 

corso il processo a carico del fratelli 
Giuseppe. Pietro e Giovanni Bran-
catl e di Ver.ere Passini, imputati di 
rapina e di omicidio in cUnr.o di 
Rinaldo Orazletti. di tentato omici
dio in danno di Gregorio orazlett i , 
41 omicidio i n danno di Francesco 
Basili e di tentato omicidio i n dan
no di Andrea Monaco. ' 

Nell'udienza di ieri ba preso la 
parola 11 F.M. dott. Tartaglia, 11 qua
le — nel riconoscere l a piena, colpe
volezza degli imputati — ha chiesto 
l e seguenti severe c o n d a n n e : erga
stolo per Giuseppe e Pietro Branca-
tl. in ordine agli omicidi ed al ten
tati omicidi; venti anni per Giovan
ni Brancatl e dodici anni per la mo
glie di quest'ultimo Venere Brancatl: 

Il sanguinoso episodio, che sta per 
avere il s u o epilogo dinanzi s i ma
gistrati della corte d'Assise è avve
n u t o — come si ricorderà — nel 
marzo del 1M6 a Tivoli. Eccone le 
circostanze 

La sera del 18 marzo, 1 fratelli 
Giuseppe e Pietro Brancatl," armati 
di mitra, aggredirono Rinaldo • Gre
gorio Orazletti. invitandoli a conse
gnare Il denaro che avevano indosso 
Al n e t t o rifiuto degli Orazletti. 1 due 
criminali, con cinica e fredda deter
minazione spararono loro contro. 

Rinaldo, colpito In pieno, stra
mazzo al suolo e mori alcuni istan
ti p iù tardi per le gravi ferite ri
portate all'addome e al torace, men
tre Gregorio rimase fortunatamente 
Illeso. 

I d u e criminali si dettero quindi 
a fuga precipitosa. Ma nel transitar 

Anche Pollastrini chiede 
la revisione del processo ! 

Guglielmo Pollastrini, condannato dal 
l'Assise Speciale di Roma, insieme al 
componenti la banda di Palazzo Br&schi 
a sa anni di reclusione, di cui 18 condo
nati, dopo che la sentenza è passata in 
giudicato, a seguito del rigetto del ricorso 
da parte della Corte di Cassazione, ha 
fatto pervenire dal reclusorio di Proelda 
alla Cancelleria della Corte Suprema una 
istanza di revisione del suo processo. La 
istanza Teca la data del 28 gennaio e. 
e su di essa la II Sezione Penale delle 
Cassazione deciderà In Camera di Consi 
gito nell'udienza del 18 ottobre prossimo. 

Polche il criminale della «guardia ar
mata di Palazzo Braschi» non ha fatto 
pervenire nel termini di legge la necessa
ria specificazione e documentazione a so
stegno della sua istanza, 11 Sostituto Pro
curatore Generale, dott. Granata, nella 
sua conclusione scritta ha chiesto che la 
istanza stessa sia dichiarata inammissi
bile. 

sono guardato intorno, e ancora am
miragli, spadini, panerà», spadini 
dame, spadini, il Pro-Sindaco An-
dreoli che andava regalando i vasetti 
pieni delta terra di Roma, guardie 
schierate, spadini, fisi hi. squilli di 
tromba. Ad un certo punto "i sono 
state pure le cannonate, ma erano a 
salve: in onore di un ammiraglio. 

Un gentil issimo capitano addetto 
alle macchine mi ha fatto quindi da 
Cicerone. S siamo scesi giù. nelle ti-
scere della nare; scalci le, stanzette. 
corridolctti, cuccette, tutto lindo, 
tutto pulito, tutto a Posto. Special
mente per una corazzata come la 

* Duilio*, che — se pur rimodernata 
nel '39 — è vecchia di 3S anni. 

Laggiù mi son douuto sbottonare 
il colletto, prendere il fazzoletto e 
cominciare ad asciugarmi il sudore. 
che cadeva ormai a rivoli; i l capitnno 
cicerone je n'è dai ufo accorgere per
chè quasi subirò mi ha detto con 
un sorr i se lo tutt'altro che allegro: 
« In navigazione, qualche volta, arri
viamo a SO gradi ». 

Viso sorridente di marinaio, nove 
sei andato a finire? Rapidamente sa
niamo e scendevamo scalette: calda
ie. turbine, caldaie e marinai. Mari
nai mezzi nudi, ricoperti completa
mente da uno strato di sudore, che 
vagavano da una parte all'altra del 
reparto. 

in navigazione, dappertutto c'è un 
rumore sordo; in certi punti è inu
tile parlare perchè non ci si senti
rebbe e cont iene capirsi a segni, in 
combattimento, ogni reparto è di
viso dalle porte stagne e l'areazione 
rimane affidata ai boccaporti e a 
qualche ventilatore. Cinquanta gradi 
sono però sempre cinquanta gradi. 
tn combattimento, al rumore sordo 
dette macchine si aggiunge il tam
bureggiare delle artiglierie, che ti 
scuote tutto il paDimento di metallo. 

Quando siamo tornati alla super
ficie. sulla plancia, si continuava con 
i fischi e i taset t i ; poi. girato per 
caso lo sguardo a prora, ho scoperto 
l'equipaggio. Era tutto ammanato. 
come dietro un cordone sanitario. 
ad aspettare che gli ospiti d'onore se 
ne andassero. 

E abbiamo cercato d'andarcene al 
più presto possibite. Mentre scende
vamo nuovamente nella lancia, ab-
tiamo visto alcuni consiglieri comu
nali; il repubblicano Ansali, a giudi
care dalla faccia, doveva soffrire il 
mal di mare; l'ammiraglio Afonlco si 
sentiva finalmente a casa sua; Ber
linguer chiacchierava e chiacchierava 
or con questo or con quello; Turrht 
si faceva mettere al corrente da un 
ufficiale della vita degli equipaggi 
imbarcati. 

Quando ta lancia era quasi giunta 
a terra, mi son voltato verso il tar
go; per un bel po' ho cercato di 
sforzarmi di rivedere davanti atte 
sagome delle navi il viso sorridente 
del marinaio, ma poi ho dovuto ri
nunciarci. 

Se la fanteria e la regina delle 
battaglie, t marinai — ho pensate 
— debbono essere i re della dedizio
ne e del sacrificio; primi fra tutti i 
macchinisti, oscuri eroi mai nomi
nati sui bollettini, gente che s'arro
stisce silenziosamente, e lentamente 
a maggior gloria di chi sta di sopra. 

K' forse per questo che sugli invi
tanti e policromi manifesti d'arruola
mento. il marinaio sorride. Sorride 
e gira il mondo: ma sorridendo e gi
rando il mondo, sia messaggero di 
pace: solo così il mondo sarà suot 

P. B. 

LA S017 OSCR/ZlONE PEB ' L'UNITÀ . 

La Giovanile raccoglierà 
un milione e mezzo! 

E' uscito il primo numero di "Gioventù Nuova,, 

L * Federaz ione Giovan i l e R o 
mana, p e r sostenere la grande 
campagna per la stampa c o m u n i 
sta. s i è posta l 'obbiett ivo di rac
cog l i ere u n mi l ione e mezzo di 
l ire fra i g iovani e l e ragazze di 
Roma. Tutti i 15.000 iscritti al la 
Giovani le sono mobil itati per av 
v ic inare migl iaia di ragazzi e d i 
ragazze n e i local i d i r i trovo, n e i 
luoghi d i lavoro, nei caseggiati 
p e r far si che intorno all'Unità, a 
questa bandiera di pace e d i l i 
bertà, s i s tr ingano l e masse g i o 
vani l i romane. 

Già mol te sezioni giovanil i han
n o p r e s o i loro impegni per la 
sottoscrizione e prec isamente le 
seguent i : Italia 30.000 l ire; Esqui-
l ino 25.000; Salario 25-000; Traste
v e r e 25.000; Tuscolano 35.000; Te-
staccio 50.000. 

L e sezioni g iovani l i s tanno a p 
prontando, però, anche gl i o b 
biet t iv i d i diffusione d e l l e pubbl i -

UN AITR0 FA1UI0 DI PADRE MAURA 

Scomparso il procedimento penate 
a carico di Don Quarto 

Alla vigi l ia d e l processo contro 
Padre Giuseppe Maura, un nostro 
cronista ha vo luto informarsi sul lo 
andamento dell' istruttoria a carico 
di Don Quarto Jorenz, m a — a l 
m e n o a quanto gli è risultato fino 
ora — non sembra c h e il nostro 
tribunale s e ne stia interessando 
eccess ivamente . Infatti, a lmeno a 
quanto risulta fin'ora, a Palazzo di 
Giustizia non esistono tracce del 
procedimento penale . 

PICCOLA CRONACA 
acci maruor ?« «wm-. ». tanaisatt 

- n •*!• ai Itti alle 5.SS e manata alk 
19.15. Parata iA f'.nra« »r* 'S.afr — Sei 110 
t*aa è iavaaa «ai Gau. M 1572 aatta si 
S. gambata. Iheoat « «ialiaia fi arate-
«tasti atta ritua* teli lataile/iaza rclifiata 
«ella Cfcjaaa. Sei 1M4 .aerati»» ai rtrlfi. 

MUTTIM i n N U m . ?ati: attesi 12. 
tesnalat SI: tati ewra 1. Marti: aweai la. 
le—iaa id. Mitrami t i . 

NUCTTIM ' aVTMWIMrai . Tratantan 
«i ieri 1*-»: un *ffl «• <«sNa!<v il noti. 
rnm.nm il eatlit» leate. 

FUI TTJTiai • Asia* ferite . si Pria-
nae. • Tane le «tata •<*• Mie - all'AIIa-
reaa: • Oaiettira tinta • \ll Arala Fisa»; • la 

•alla lagga • all'Arsu Meattieréa; * Catt

aste Neri 777 > all'AlVa: • Goreraaata raaa-
raeri • ali'laro ra; • Barriere itTfeiVU • al 
Della MsMaere. 

StAltaMXJm ITUDA1J - H «Mattata 
4alla araaeeatiaa» 4ei lattr* airAease&m tei 
retealera. la via Aarelia latita, tei tratta ena
rrata tra Parta S. Paaerasit a ria tal Ostale 
ii Sarta T. tari «sanata al traMita ter altri 

n. cnmo -uniaHM m a n . #ei-
rAtsociutots Italit-CISS. astreaea alVrarlia 
calla vanita «atMuc «*| <mrti«ra Tatesltat 
tsewal alla «re 16 effra & I Maat «ella Co
ltala «allTDI arstw la SeaMa Gbasa Cartata 
ia ria La Speli», «a* -̂ etUwW detaau-
araBea fraUitt. La aaaat t l tarati tato 
rinfiliate» latitali ai Warraalra. 

Don Quarto Jorenz fu arrestato 
sabato 26 g iugno fui diretto 75, 
proveniente da Ancona perchè sor 
preso d u r a m e il tragitto dai citta
dini Anton io Malarotti , Eugenio Ce -
lottini e Giuseppe Balestra, tutti da 
Cupramontana, m e n t r e effettuava 
atti di v io lenza s u u n bambino di 
quindici armi

l i sacerdote tentò d i darsi alla 
fuga, gettandosi da! treifS in corsa, 
ma, bloccato il convogl io , la polizia 
riuscì a catturarlo. 

C h e fine ha dunque fatto il p r o 
cedimento? 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Pattai t enfasi: Gaaiteti «.rettiti a 

•Mtiaai iatarae aaetta «era alla 17.M alla 
C4.U 

Birratl D e a ttat calmate alla 1>3D. 
tutti la Castra tal tatari, It Stfrtttria Iti 
baiatali: Statali. Paratttttll. tati lacali. Pt~ 
italttTtJttid. ftnvrltrt, tatari. Itaca afta-
Ita. Aastiaittreritit Prtriaaala 

Vetallartici: litarsiari etsealaati «ffieiM 
OVM.t.t. fiaTeaì are 1» C4U 

Caiaici: C D. Teserai «ra 18 ia tese. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tatti li tentai aiat'iaa a ritirare ia Fé 

fl>r»ti»«e il pria» laser* «ì • Gi«Teata So" 
• e >' rniffr» 21 4i • Pattatila ». 

vE&mEor 
Otaat Oliafia: ora 20 rittitta «X esaltali 

«irettiu n callaie. 

cazioni giovanil i , che in qurs 'o 
mese dovranno aumentare , di 
s lancio, la loro attuale diffusion*1-

E' infatti uscito - Gioventù 
N u o v a - , organo ufficiale del la 
F.G.C.I-, rassegna mens i l e rie: 
giovani comunist i , s trumento P>T 
la loro preparazione politica e 
ideologica, n pr imo numerq della 
rivista, che cont iene un articolo 
sulla lotta de l la g ioventù cernii-
nista per la pace nel corso di 
mezzo secolo, editorial i s u d : av
ven iment i politici di attualità, uno 
ttudio sulla g ioventù operaia e r-
rispondenze e rubriche e d:re"a 
da Enrico Berl inguer . S e g r e t a . o 
Naz ionale del la F .GC.I . N e ! co 
mitato d i redazione v i sono Gian
carlo Pajetta. Luigi Amadc«i e 
Marisa Musu. 

lotta serrata fra gli « Amici» 
in vista ilei fragiardo 

Oon rsppraastaars! del traguardo. I 
«troppi» del Tari settori rafforzano la 
loro attività per eggladicari! il premio 
della gara la bandiera de «ItTartA» 

Avevamo previsto on ritorno offerirò 
dal • grossi calibri» spodestati; ed * 
quello eoe al è reriAcato o qnati. 

Nel primo settore Borgo è tempre ta 
testa con 1*83 t» rispetto at mtoimo. ma 
non più fecondo è 11 gruppo di Ptente 
Parlone che. presa la a cotta», ai a rat 
te soffiare da! grappo di Lodoritt.. 

Nel secondo settore Preneatino.' in te
tta atta etaaiflea fin dalltatsio della gara 
tegafta a spadroneggiare malgrado gli 
tforrt di Oartiatel*a che al è sostituita a 
San Saba neir«seguimento del giuppo 
capolbta. 

Nel terrò settore. Salarlo ha ripreso ri 
comando della classifica, tntefutte con 
osi tesilo ne dagtl «Amici» di frana, che 
non tono ponto dbpoal a lasciare mare 
libera al loro temibile rivale. 

Nel «roano settore. Il grappo di Testac
ele. rompendo la monotonia del solita
rio duello tra Meate affario a Prtmavane. 
ha ratto scoppiare la bomba eccovi ta 
Cssstnea- Il Testacelo C19.S K\ »> t»T»-
mavatle OS.» %> J) «onte affario, che. 
stanco della hraga foga, ai é ratte passa
re in tromba dal tool tenaci insegraHor*. 

Anche nel qn'nto settore rttoTraV>rJe tn 
elaastflca* il groppo di Ubane Olimpia 
è primo con r t e s v aia a pochi metri 
di dutanra Fwio^me Pteaegue mraae-
clreo 

Nel seste settore Tlbnrtrao ha ripreso 
li comanda delia elaatlftca; tuttavia è 
certo ehe gli «Amici» di Pirtralata non 
*i faranno «afflare cosi raedmeste la ban
diera de «ITTnttà». 

Netta classifica tra I settori II secondo 
* primo eoTlfS.J «t dei mfnsrte. 

to seyne tmmed«atamenfe n terso »«-•-
tore eoa n,e% 

AMICI D I . L'UNITA' -
Tatù 1 nataataalll ci . fintta # cat tea 

alita aarttritau alla ri amistà A lari aera 
toaa tesiti ta tsterxeir» tilt Haalott rat al 
urrà ttaatrt tilt 18.M tracia» tratta iTfìeie 
rrataaaaea «al «astra Oaratla. 
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Racconto di FRANCESCO JOV1NE 

A VEVAMO delle indicazioni 
sommarie sulla rotta da se
guire. Carlo F. che era stato 

un'altra volta al lago Karum, 
aveva fatto sempre la strada del 
grande deserto e si orientava ma
le tra gli intricati viottoli del
l'oasi. Usciti, dopo 'unghi, penosi 
giri dal folto della vegetazione, 
ci trovammo finalmente di fronte 
al lago. Era un ampio specchio 
di acqua salata, superstite lembo 
di un antichissimo mare seppel
lito dalla sabbia. L'acqua aveva 
colore verde intenso dalla parte 
dell'oasi e cinereo ad occidente; 
erano due zone nette come taglia
te da una lama; un segreto ri
flesso del cielo che si andava 
spegnendo ai limiti dell'orizzonte. 
L'aria era ferma, 'ome cagliata 
dall'ultima calura del giorno tor
rido. 

— Più tardi si 'everà la brezza 
— disse Carlo, allegro. Brezza 
marina sepolta nel mare del de
serto. E' una cosa divertente. 

Giovanna diede uno sguardo di 
gratitudine al marito e tentò di 
far schioccare le mani in segno 
di gioia. Fu un suono secco, le
gnoso che non riuscì a sottoli
neare armonicamente la sua risa
ta. La mia compagna pareva in
quieta. 

— L'albergo sembra deserto — 
disse a un tratto. 

— Sembra deserto visto di fuo
ri; ma nell'interno è talmente fre
sco. accogliente; vediete. — Carlo 
diede all'autista l'ordine di segui
re la strada lungo la sponda. 

Lasciammo alle spalle l'ultimo 
verde dell'oasi e disegnammo in 
torno al lago una curva larga se- «lunse con lo flesso tono opaco: 
guendo ì capricci di un terrapieno 
sparso di minuta ghiaia marina. 

— E' la ghiaia dell'antico ocea
no — disse ancora Carlo con il 
solito tono fatuo. 

Arrivati al cancello ci accor
gemmo che l'albergo era chiuso. 
Le finestre e le porte parevano 
sigillate da anni e avevano gli 
interstizi carichi di sabbia. 

L'autista suonò ire. quattro col
pi di clacson; uno stormo di gab
biani si levò gridando alla nostra 
destra e volò per <i'ialche attimo 
ppsantemente a pelo delle acque 
immobili. 

— E' inutile insistere, non c'è 
nessuno; come hai fatto a non sa
perlo che l'albergo era chiuso da 
un secolo — fece Giovanna con 
voce aspra. 

Il marito tentava di rabbonirla 
e di giustificarsi ner quella idea 
bizzarra di andare a passare la 
notte sulle rive del lago Karum 
invece di tornare ad Assiut. 

Ma a quell'ora non era più pos
sibile raggiungere la città, fare 
la strada del deserto al buio. L'u
nica era quella di tornare al cen
tro dell'oasi e passare la notte 
sdraiati sulle stuoie in uno dei 
sudici caffè arabi infestati dagli 
insetti. • 

Tornammo lentamente indietro. 
A un tratto Carlo, che aveva ta
ciuto per qualche minuto con il 
viso aggrondato, disse trionfal
mente: 

— Ma io mi domando come ho 
fatto a non pensarci prima. Pos
siamo andare a passare la notte 
alla Daira Bartley. E' una tenuta 
di proprietà di una società ingle
se: ma i dirigenti sono tutti ita
liani. Io conosco il direttore: ci 
ospiteranno certamente. Si picchiò 
la mano sulla fronte come per 
castigarsi della sua smemoratag
gine e aggiunse: — Ma come dia
volo ho fatto a non pensarci pri
ma. Una serata che si annunziava 
male: molto male, dico. — Diede 
qualche colpetto scherzoso sulla 
spalla della moglie: 

— Ci divertiremo più del pre
visto. e ti pentirai di aver pen
sato male di me. 

Ma la moglie non rispose. An
che la mia compagna era tacitur
na; guardava con occhi spauriti 
l'ultimo lembo di deserto che an
dava coprendosi di tenebre. H 
cielo si gremiva di stelle basse, 
velate da una caligine fosfore
scente. Si alzò una bava di vento 
srido e sentimmo all'improvviso 
il fiato delle alghe morte. L'uomo 
alla guida, un berbero taciturno. 
quando il vento si levò di nuovo 
e un primo velo di sabbia entrò 
nella vettura, disse senza voltarsi: 
— Kam-sim. 

•L'aria era diventata improvvi
samente torrida e il vento ci se
guiva con un fruscio subdolo e, 

Dopo un'ora di giri su viottoli 
a gobbe, a fossi sparsi di foglie 
crepitanti, 1 fari inquadrarono 
un muro di cìnta. Dopo qualche 
attimo udimmo un furioso abbaia
re di cani. 

— E' questa la tenuta — disse 
Carlo — l'ingresso deve essere a 
destra. 

Battemmo due colpi violenti al 
portone. I cani dall'interno rin
ghiarono furiosi. Poi sentimmo 
una voce che diceva qualcosa In 
arabo e l'uscio si apri. Ci investi 
la luce di una lampada elettrica 
che percorse insistente \ nostri 
volti. Poi l'uomo che aveva aper
to ci disse: — Entrate. — Si era 
rimesso il fucile rulla spalla e ci 
precedeva illuminan«io la strada. 

Nell'interno della casa trovam
mo la luce accecante di alcune 
lampade ad acetilene Carlo che 
si era messo al fianco dell'uomo 
che ci aveva aperto gli andava 
fornendo con voce cortese, petu
lante, delle spiegazioni. L'altro fe

ce: — Capisco, capisco. Il diret
tore non c'è Ma è chiaro che 
siete suoi amici. L'ingegner Fore
sti è andato ad Assiut. Tornerà 
stanotte o domani all'alba Non 
nrima dell'alba dico: con una not
te slmile come fa? • 

Si arrestò un attimo per cedere 
il passo alle donne, prima di im
boccare la scalinata Era un gio
vane grasso, di alta statura, di 
viso pallido e gonfio. 

— Scusate la diffidenza — et 
disse indicando il fucile. — Ieri 
sera hanno ammazzato l'ingegner 
Fichera. — E poi. come se avesse 
previsto la nostra domanda ag 

— Un fellah certamente: in un 
anno, due del nostri Sempre al 
tramonto, sempre nello stesso 
luogo. 

Arrivammo in una grande stan
za. In un angolo c'era una donna 
giovane che allattava un bambi
no. — E' mia moglie — disse l'uo
mo. La donna fece l'atto di al
zarsi ma le nostre compagne fe
cero un cenno per pregarla di 
non incomodarsi. Giovanna si av
vicinò con premura alla madre e 
fece un gesto vaso, meccanico per 
vezzeggiare il bambino. In un at
timo di silenzio udimmo il rumo
re del vento e le voci degli ani
mali del cortile che muggivano 
dolorosamente. 

— Fanno sempre così nelle 
notti di Kamsim Siamo costretti 
a tenerli dentro il recinto. 

N ON abbiamo quasi nulla — 
disse la moglie dell'ingegne
re quando ci mettemmo a 

tavola. Oggi nessuno si è potuto 
muovere per andare al Fajum. 

Fu un pasto rapido, triste. Le 
donne e Carlo sembravano stan
chissimi: avevano gli occhi velati 
da un sonno invincibile. L'inge
gnere aveva appena toccato la 
cena; non aveva fatto che bere e 
grondava sudore e aveva gli oc
chi lucidi leggermente iniettati di 
sangue. 

Prima dì andarmene gli chiesi 
se potevo essergli utile. 

— Se non ha molto sonno ri
manga un po' con me. Io non va
do a letto. Più tardi vado a dare 
il cambio ai due compagni che 
stanno vegliando il cadavere. 

L'ingegnere si versava conti
nuamente da bere. Incominciava 
ad avere gli occhi vagamente fre
netici. Tentai di avviare un di
scorso generico per distrarlo ma 
rispondeva a monosillabi. Segui
va evidentemente un suo pensie
ro ossessivo» 

— Era qui da cinque giorni — 
disse come a se stesso. — Aveva 
ventisette anni. Era il suo primo 
impiego. L'hanno colpito alle spal
le con una scarica di pallini da 
lupo. Gli hanno fracassato la spi
na dorsale. 

— Lei si meraviglia, perchè 
l'abbiano ammazzato dopo'cinque 
giorni. Ma lei non sa che l'uomo 
che ha sparato avrebbe ammaz
zato indifferentemente me, il di
rettore. gli altri due agronomi che 
sono nell'infermeria a vegliare il 
cadavere. Non sparano su un uo
mo determinato. Ammazzano il 
primo che capita, sparano sulla 
causa della loro miseria. Sono dei 
bruti, non riescono a capire che 
noi non c'entriamo. Stiamo per 
quattro soldi in questo posto di 
inferno a mangiarci il fegato. 

Si arrestò un attimo poi mi 
chiese con improvviso furore: 

Sa lei quanto guadagna un 

me con la sabbia. Se passa uno 
di noi, un fellah spara. Chi spa
ra? Nessuno lo sa. Nessuno lo di
ce Sono tremila nella tenuta, tut
ti sordi e ciechi. 
• Tacque ancora e bevve due o 
tre sorsi di liquore; fece schioc
care la lìngua. 

— Non dovrei bere. Ho un fe
gato così. — Fece un gesto con 
le mani contrapposte e le dita di
varicate per indicare un ammasso 
informe di carnt. 

— Mi sta venendo una idea cu
riosa — disse ridendo con un ri
solino puerile da ubbriaco. — Via 
via che dissodiamo 'a tenuta, por
tiamo alla luce zappe e aratri di 
seimila anni fa. Ci dovevano es
sere anche 1 cadaveri, ma quelli 
se li è mangiati la terra. L'oasi 
è stata creata da un canale che 
congiunge il deserto con il Nilo. 
Un canale scavato a mano da cen
tinaia di migliaia di uomini. Sono 
gli antenati dì quelli che muoio
no di fame, sessanta secoli dopo, 
sulla stessa terra. 

Si fermò e si mise a ridere a 
squarciagola: — Chi spara? Spa
ra un morto o spara un vivo? 

Feci un timido tentativo per 
sottrargli la bottiglia che era or
mai quasi vuota. L'abbrancò con 
tutte e due le mani e mi guardò 
con odio. Si passò un fazzoletto 
zuppo sulla fronte e poi disse: 
— Caldo d'inferno. Bisognerebbe 
seppellire presto il cadavere. E 
:nvece bisognerà attendere le au
torità. 

A UN tratto la sua voce di
venne lenta e patetica : 
— Ero stato io a farlo ve

nire. Avevo scritto anche alla ma
dre e alla fidanzata perchè lo in
coraggiassero a partire. Volevo 
compagnia; era mìo amico da 
tanti anni; mi sarebbe piaciuto dì 
stare con lui. Girava per i campi 
di cotone con la macchina foto
grafica per fare delle istantanee 
da mandare a casa. Aveva visto 
la miseria degli indigeni e voleva 
che gli si aumentassero le paghe, 
ne aveva parlato anche al diret
tore. Povero ragazzo; non sapeva 
che noi non c'entriamo. E* una 
anonima, la Dalra Bartley, con 
sede a Londra; la maggiore azio
nista sta a Cannes, in riva al ma
re; gli altri all'inferno o al polo; 
ma nessuno è stato mai qui. 

E poi — continuò tentando di 
dare alla voce un tono ironico — 
DOÌ c'è la Tavoletta della fibra cor
ta e della fibra lunga. Noi produ
ciamo cotone a fibra corta, in In
dia e in America lo producono 
a fibra lunga. Se noi aumentia
mo la paga ai fellahin, il cotone 
corto costa quanto il lungo e ntj 
chiudiamo bottega. Sono due fi
bre bianche come il latte che si 
fanno la guerra; noi resistiamo 
ma abbiamo molti morti, tanti 
morti. Io la sapevo la tavoletta 
e l'ho raccontata anche a lui; ma 
non la capiva. Io la capivo; io 
l'ho sempre capita: e pure gli ho 
scritto. Vieni, vieni! — E fece un 
cesto bambinesco di -ichiamo al
zando una mano tremante nel
l'aria. 
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JOIINNV BELINIIA, presentato al Festiva! dì Venezia, appartiene a 
quel genere di film sentimentale e lagrlmogeno tanto caro alla let
teratura rosa per signorine. Ecco vene una significativa inquadratura 

AL FE3TIVALDI "VE!3SrEiZIA 

La ballata di Berlino 
Un assurdo film tedesco riscuote l'insuccesso - Il pensiero di Àlexandrov sui 
compiti del cinema - Venezia e Marianske Lazne in un confronto retrospettivo 

so 11 personaggio è importante. Bi
sogna affrontare situazioni tipiche 
e veramente umane J. I 

Proprio l'opposto. Insomma, di 
quanto abbiamo visto finora a Ve
nezia. Come già dicemmo ieri a pro
posito del film di Duvlvfér. sarebbe 
tuttavia Inesatto giudicare 11 presen
te Festival soltanto come una sfi
lata di rum brutti. SI tratta anche 
di uno specchio: uno specchio d'una 
civiltà in cancrena, una testimonian
za arida e terribile delle condizioni 
tragiche della cosldetta cultura oc
cidentale e marsballlzzata. Qui l pro
tagonisti sono pazzi, lesbiche, prosti
tute, minorati di mente e di corpo. 
Questi personaggi servono ni cinema 
di Hollywood per tirare a\anti sen
za dover parlare del problemi vitali 
del momento. Servono da paravento 
Ipocrita e malsano. Non solo non ci 
entusiasmano ma, an7l. ci fanno sin
ceramente pena. Naturalmente ri
flessioni di tal genere sono possibi

li! di fronte ai film più Impegnativi 
(e attesi, quelli sul quali la stampa 
i reazionaria mena scalpore, perchè 
jsulla massima parte degli altri — co
me su quello di stasera, rholiywoo-

jdiano € Dopo la p.oggia il arreno», 
scadentlsslma rivista musicale a co

lor i — non c'è altro da dire se non 
jche tut t i sono perfettamente d'ac
cordo nel ritenerli inconceplllbl an-
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NON SERVONO 1 CANNONI A PIEGARE I PATRIOTI GRECI 

La battaglia del Vitsi 
Significative ammissioni di "Le Monde,, - 3.000 nomini perduti dai monarchici 
Pieno fallimento dei piani monarco-titini - Proditorio attacco contro VAlbania 

É 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 23. — Spesso In questi 

giorni di Festival veneziano, in cui 
ò estremamente difficile vedere qual
cosa di nuovo e di costruttivo, ci ac
cade di pensare per contrasto al rVm 
di Marianske Lazne In Cecoslovac
chia. ed a ciò che abbiamo appreso 
nelle seguenti discussioni artistiche, 
Ideologiche e culturali specie con la 
delegazione sovietica. 

Altro che le sfilate d'alta moda che 
la manifestazione del Lido promette 
& giorni e sulle quali cerca torse di 
concentrare 1 euol Interessi cultu
rali l « Il problema del film co
struttivo e progressivo — ci diceva 
Alexndrov, regista di < incontro sul
l'Elba a — * di tare In modo che gli 
spettatori prendano I personaggi po
sitivi come stimoli alla loro azione. 

« Venite con noi » è il motto che 
gli eroi dello schermo dovrebbero co
municare al pubblico Ciò attraverso 
una analisi psicologica accurata e 
l'immediatezza del tocchi e del par
ticolari espressivi. In ogni opera si 
dovrebbe scorgere le prospettive del
la vita, con realismo e fiducia. 

Non c'è bisogno di forzare Io ma
no, di cadere nel naturalismo o ad
dirittura nell'erotismo che fa sen
sazione alla maniera di Hollywood: 
non tanto quello che noi vediamo, 
ma quello che suggeriamo attraver-

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 23. — A conclusione 
delle operazioni contro le forze 
partigiane dei Vitsi, operazio
ni condotte con un e n o r m e 
dispiego di mezz'dalie forze 
monarchiche, il quotidiano uffi
cioso parigino « Le Monde » ha 
fatto questo sintomatico com
mento in una sua corrispondenza 
da Atene: » Le importanti opera
zioni militari che si stanno svol
gendo sul Vitsi non sembra a b 
biano dato tutti i risultati che lo 
Stato Maggiore greco si aspetta
va. Certo il bilancio no» è d i 
sprezzabile e le cifre delle perdi
le dei ribelli, del materiale ra
strellato, dei territori recuperati 
sono impressionanti; resta tutta
via il fatto che t'obiet<iuo essen
ziale di questa vota offensiva non 
ha potuto essere raggiunto e ehm 
ancora una volta i partigiani sono 
riusciti a sfuggire ad uno stermi
nio totale. Circa 7 mila ribeiti ai 
sono potuti o rifugiare in Albania 
o disperdere nelle foreste lascian
do così intatto il problema e la
sciando l'armata greca con il com
pito di riprendere, un m'orno che 
può essere prossimo, di nuovo for
ti attacchi. 952 morti, 349 prigio
nieri e 74 feriti: queste sono le 
perdite registrate dai libelli. El
se sono lontane dall'essere deci
sive ». 

In realtà il bilancio delie ope
razioni monarchiche greche con
tro U .Vitsi fatto da Le Monde 
pud definirsi pressoché esatto: 
l'esercito di Atene, grazie all'im
piego dì mezzi americani, sopra
tutto grazie alla, possibilità offer
tagli da Tito di prendere alle 
spalle dal territorio iugoslavo 
(zona di Kaimakalan) le forze 
partigiane, ha potuto occupare la 
regione del Vitti subendo oTauwi-
smte perdite, circo 3 mila mortil 

a tratti, s'impennava verso il eie, fellah per dodici ore di lavoro al 
10 e spegneva lentamente le stel
le. Ora andavamo tra ì canneti e 
i palmizi tra la tenebra fitta; sulla 
luce dei fari turbinava affannata 
la polvere. Il vento scrosciava tra 
11 fogliame e ci mozzava l'alito. 

Carlo di tanto in tanto dava 
degli ordini al berbero. S'era fatto 
nervoso anche lui, non riusciva 
a imbroccare la strada e se la 

giorno? Due piastre; lire una e 
Quaranta centesimi italiani, tanto 
da comprare un pugno di fave 
bollite e una focaccia di pane az
zimo. Sembrano scheletri: se vie
ne una epidemia se ne vanno co
me mosche al primo giorno di 
febbre. E i figli? Lei ha visto i 
figli? Razzolano nella polvere tut
to il giorno peT raccogliere i dat-

prendeva col buio e col venta teri fradici che manziano insie-
Ecco U «Huaxtone esistette nella s t o * di Vitsi, al 
battaglia. Le freeeie nere htdìeaa* le « r e t t r i e i d'attace* 

eoi* delle 
calche 

Esso però, come già nell'offensi
va dell'anno scorso, non ha risol
to il problema, come dice Le 
Monde, poiché il grosso delle for
ze partigiane è rifluito attraverso 
lo stesso schieramento delle trup
pe di Atene al di qua del Vitsi 
disperdendosi nelle foreste e *«$-
ziando subito le operazioni della 
guerriglia 

L'offensiva monarchica dell'e
state 1949 ha queste caratterit'iche 
fondamentali che la distinguono 
da quella dell'estate scorsa: I) il 
tradimento di Tito che è stato 
l'elemento base su cui gli strate
ghi americani e Papagos hanno 
fondato i loro piani dì attacco. 
Nel .mese di luglio, come é sfato 
rivelato da un rapporto di un co
mando di battaglione monarchi
co, il 516 comandato dal tenente 
colonnello Petrofulus, si è svolto 
un incontro nella regione di Po-
povolossi e di Kaimakalan tra 
ufficiali dell'esercito monarchico 
greco alla presenza di consiglie
ri militari britannici ed omerico. 
ni per coordinare e mettere a 
punto i piani dell'offensiva co
mune contro i partigiani greci; 
2) nei piani strategici monarca-' 
filini è stata studiata la possibi
lità di aggirare il Grammos pe
netrando lungo il settore confi
nario albanese; 3) un armamento 
moderno è stato affidato alle 
truppe di Atene. Artiglieria ame
ricana, apparecchi americani ed 
inglesi, gran numero di mezzi 
meccanizzati, spreco di munizioni. 

Una regione strategica 
L'o//en*it?a generale monarchi

ca, tuttora in corso, si svolge se
condo queste tre direttrici: una 
prima direttrice contro il Gwrm-
mos, la seconda contro il Vitsi 
e la terza nella Macedonia orien
tale, nella regione del monte Be-
les. Le operazioni riguardanti 
Quest'ultima regione sono state 
oggetto ancora recentemente di 
colloqui tra l 'incaricato di affari 
iugoslavo ad Atene Marttnovic e 
ti sottcsegreiario agli e»: eri mo
narchico Pipinellis. La regione 
di Beles è considerata strategi
camente importante tanto per 
Belgrado Quanto per Atene per
chè di là devono passare le 
forniture militari destinate da 
Truman alla Jugoslavia. 

La prima parte dell'offensica 
monarchica è diretta contro il 
Grammos. Le truppe di Atene 
hanno tentato di aggirare U mas
siccio spingendosi attraverso U 
confine dell'Albania. Una intera 
brigata greca appoggiata da un 
reggimento di artiglieria e da 
una squadra di Spitfires ha at
taccato i presidi albanesi. Canno

ni pesanti greci hanno bombar
dato ripetutamente villaggi sinua
ti oltre il confine distruggendo 
case e uccidendo pacifici cittadi
ni. Alla fine le forze greche 
sono state costrette a ritirarsi re
spinte dalle unità confinarie al
banesi. L'operazione è costata 300 
morti, 500 feriti e 150 prigionieri 
alle forze di Atene. 

Dichiarazioni di prigionieri 
Su questa manovra dei monar

chici in territorio albanese, il 
giornale r Z e r ì i Populli t», orga
no del parti to comunista albane
se, ha pubblicato tre dichiara
zioni fatte da sottotenenti greci 
caduti prigionieri il 3 agosto. La 
dichiarazione del sottotenente Ma-
noUo Trubinos, effettivo del 627. 
Battaglione. 64» brigata, «» divi
sione dell'esercito monarchico di 
Atene afferma: - I l 1. agosto 1949 
mi trovavo con la mia compagnia 
in località chiamata Amaranto» 
con l'ordine ricevuto verbalmen
te dal comandante del battaglio
ne maggiore Papadho Yorgos Ya-
mis che mi autorizzava, se era 
necessario, ad attraversare il ter
ritorio albanese per prendere alle 
spalle le forze partigiane che sono 
sui monte Kamelik. Con quest'or
dine sono partito dal punto so
pranominato per attaccare Kame
lik e il 3 agosto con il mio plo
tone sono penetrato 150 metri in' 
territorio albanese e ho attacca
to le forze albanesi che incontrai. 
Sono stato contrattaccato e i 
miei uomini sono stati ricacciati 
oltre il confine. Durante il ripie
gamento sono stato fatto prigio
niero ». Analoghe dichiarazioni 
sono siate fatte da altri due sot
totenenti Sterjos Kostandinos e 
Skursa Dhimitros. 

Contemporaneamente le truppe 
di Van Fleet e Papagos lanciava
no l'offensiva frontale contro il 
Grammos. offensiva però che 
dopo circa una settimana si i an
data spegnendo per le gravi per
dite subite dai monarchici In at
tesa di riprendere la manovra 
in questo settore, i monarchici 
lanciavano i loro attacchi contro 
la regione del Vitti, attacchi che 
si concludevano il 15 agosto con 
la occupazione della zona" da par
te di t ruppe provenienti dalla 
Jugoslavia. I risultati dell'offen
siva non sono stati soddisfacenti 
dal punto di vista militare, se
condo quanto lo stesso Le Monde 
più sopra riportato ha rivelato. 

Ora. Van Fleet sta spostando te 
truppe tutfattorno al massiccio 
del Grammos dove si stanno con
centrando mezzi straordinari. E* 
interessante r i levare come in 
questa fase di preparazione tanto 

da Atene quanto da Belgrado si 
sia iniziata parallelamente un'of-
fensiva politico-diplomatica con
tro il governo di Tirana, offen
siva che dovrebbe preparare il 
terreno ad una invasione militare 
della zone di confine prospiciente 
il Grammos. Nello rtesso tempo 
emissari di Tito tentano di fo
mentare disordini nelle regioni 
settentrionali dell'Albania. 

Qmsto il quaaro generale in cut 
si «Ai svolgendo la guerra in 
Grecia: quadro nel quale sono in
terdipendenti i fattori militari e 
Ì fattori politici. Ciò comunque 

—che rappresenta un prima e/e» 
mento assodato è il fatto che 
Atene, Washington e Belgrado 
non sono riuscite ad eliminare le 
forze partigiane. Questa loro in
capacità • dipende da una errata 
valutazione del problema, che 
non è sfrategìco-militare, ma è 
essenzialmente politico. Questo è 
dimostrato dai fatto che nono
stante l'occupaziorg del Vitsi la 
guerra partigiana rispunta alle 
spalle ,dcrlle forze monarchiche 
destando l'irritazione e la rab
bia impotente dei circoli mili
taristici tanto di Atene quanto 
di Washington. 

JEAN PERRAULT 

che in una manifestazione oome la 
attuale 

* Berllner Baliade » è 11 secondo 
film tedesco presentato al Festival. 
beninteso proveniente dalla Germa
nia occidentale La Germania occi
dentale col suo stile clnemaiogra*'eo 
neo-espresslonlsta sa faro soltanto 
della satira, non sa fare del realismo. 

Den lontana quindi daU'lndagnr,- le 
ragioni per le quali la nazione e sta
ta condotta al disastro, preferisce se
mai scagionarsi attribuendo ad altri 
(sempre ad altri) la colpa delle pre» 
senti condizioni di miseria fame, 
smarrimento. Il protagonista e un 
ometto di me??a età che, tornando 
dalla guerra nella sua Berlino, la 
trova distrutta e divisa tra quattro 
occupanti. Come giudicherebbe un 
postero del 2048 le sensazioni di o t 
to Normalverbraucher, cioè di Otto 
« che vuol vivere lo stretto rigore di 
tessera annonaria » nella citta ili un 
secolo prima? Non ci sarebbe biso
gno di spostare al 3048 11 pun'o di 
osser\a7ione. ma 11 nlm »t a^n le di 
questa scappatola per poter comple
tamente e Uberamente scherzare a 
spese di tutti . 

Per oltre meta « Ballata di Berli
n o » si mantiene sul tono della ca
ricatura grottesca, o t to è un Intel
lettuale del tipo di quelli che posso
no facilmente confondere Ro^otiheri?, 
il feroce razzista, con Thomns Mann, 
11 piti grande romanziere tedesco del 
nostro tempo, 

Rievoca il periodo della guerra ma 
ci tiene a far sapere che aveva ten
tato di tut to per non andarci A Ber
lino lo accoglie 11 suo appartamento 
frantumato, occupato ora da un bor
sanerista e da una mezzana, o t t o 
soffre la fame, diventa sempre più 
magro, vende tutti 1 suol oggetti di 
casa ma si rifiuta ad ogni bassezza. 
Egli si limita a sognare torte di pan. 
na montata mentre fa, volta a vol
ta, Il tipografo. 11 guardiano nottur
no, 11 cameriere che 'parla tante lin
gue straniere. Trova poi la bellissi
ma ragazza blonda del sogno e la 
sposa, dimostrando cosi che la pro
porzione di sei donne per uomo nel
la Berlino del dopoguerra non lo toc
ca affatto. 

E* un puro lui, un sognatore, u n 
idealista. 

Mentre 11 film scorre con ngllità 
e noncuranza dal macabro al bur
lesco la « Ballata di i?cr;tno » canta 
di quelli che in tutto 11 mondo at
tendono qualcosa. 

Che cosa attendono? Qui e la co
da del diavolo e qui casca l'aslr.o. 
Nell'ultima parte la Mcencla diventa 
ancor più simbolistlca ed nstr. fi e 
pesantemente, senza piti veli, l»mar-
tlsce a noi tutti (capite ') la mo'a'.f». 
La colpa è della gente orgogliosa ci
nica, egoistica: la colpa è in co^c.e-
to del sovietici che cavillano mentre 
Il mondo brucia. 

Bisogna spazzare dal mondo la 
paura della guerra, ma ancne la pau
ra della pace. Spazzare tutto 

Davvero non sappiamo che ros-> ri
marrebbe, ma forse rimare or*o c^a 
allegro, saltellante, risorge dalla 1 -ra 
e se ne va con la sua donna co-ne 
se nulla fosse accaduto. 

« Film Ipocrita e presuntuoso » !o 
ha definito De Sica, indipnato su
bito dopo la proiezione. E roi an
cora una volta, siamo con lui ner 
la sincerità, per l'onestà contr" o~nl 
forma più o meno mascherata <e qui 
lo e assai poco) di gretto cerebra
lismo e di falsità morale. 

UGO CASIRAGHI 

Sfogliando i gior
nali apparsi do-
nenica mattina, al-
Vindoman: della as
segnazione del Premio Viareggio, 
sinceramente siamo rimasti sorpresi. 
ti Premio Viareggio, come è nolo. 
« stato assegnato ad Arturo Carlo te-
molo, storico, studioso di chiara fa-
ma. cattolico. JT sfato assegnato a 
temolo per la sua opera e Stato t 
Chiesa in Italia negli ultimi cento 
anni », che ha portato un contribu
to quanto mai significativo alla com
prensione di uno dH più grati pro
blemi dell'unità italiana. 

Cera da aspettarsi dunque che. 
anche dimenticando l'indubbio inte
resse giornalistico della notizia del 
Premio, il carattere della assegna 
eione avrebbe dovuto costituire mo
tivo di soddisfazione per la n-aggioi 
parte della stampa italiana, i evi le 
gami con le gerarchie cattoliche non 
sano certo ignoti. E inrece. nulla di 
tutto questo. Forse ITJnltà è stata 
l'unica a parlare del Premio e di te
molo con larghezza ed interesse. Gli 
altri, gal corriere della Sera che ha 
confinato la notizia in un DUCI in
visibile. al Popolo, al Quotidiano, che 
hanno come suol dirsi « minimizza
to * o addirittura ignorato, al Tempo 

Un ignorato che cianai urtili 
rtttura di •> in
fluenze poltt--cUr ». 
alla Uben.i via 

aian^a anche lei riserve e tm.o-i. si 
sono comportati tutti con estrema 
diffidenza e sopratutto con %can-
tento. 

Cosa è avvenuto mai. dunque? Sem
brerebbe quasi che non solo t comuni
sti debbano essere messi al bande 'lai 
pontefici della cultura clericale, tra 
tutti gli uomini di cultura .lutti quel 
ti che non sottopongono la prop.ifl 
opera ad un conformismo più i hf 
r-.gido. Perchè è evidente cnc questo 
ha lasciato scontenti i paladini dcl-
l imprimatur pontificio: il lib'o di 
temolo è il libro d» un cattolico, ma 
è un'opera che non accetta in W.o^co 
le posizioni estreme di difesa i r;ia 
azione vaticana negli ultirri cento 
anni, in questo senso, essendo i Ita
lia quella che oggi è. il libro di te
molo è un libro e coraggioso ». un li
bro cui mancherebbe la * licenza d e 
superiori e privilegio ». 

Questo i il livello cui si vuole av 
viltre la cultura .italiana. E Cobbi/u 
mo essere soltanto noi comunss't a 
difenderne tutti i taloriT Dare soni 
gli incorruttibili, aperti, comprensivi 
• libera/i laici »7 x . C. 
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La febbre dell'oro 
(SMOKK BELLEW) 

Grande romanzo di 
JACK LONDON 

E Fumo, inoltre, veniva a co
noscersi meglio. Riandando le 
cose che sapeva di Joy, sentiva 
di amarla sempre più. Eppure la 
compagnia di Labiskwee gli dava 
gioia. E che cosa era quella gioia, 
ce non amore? Non poteva chia
marlo diversamente quel senti
mento. Era amore, doveva essere 
amore. E fino alle radici dell'ani
ma lo scandalizzava tale sua ten
denza alla poligamia. Aveva sen
tito sostenere da parecchi, negli 
ambienti artistici di San Franci
sco. la possibilità d'amare due e 
anche tre donne insieme, a un 
tempo, ma non vi aveva mai cre
duto. Come credere una cosa si
mile senza esperienza? Ma ora era 
diverso. Amava veramente due 
donne, forse un po' più Joy, ma 
tn certi momenti gli pareva di 
•mare assai più Labiskwee. 
. •— Devono essere tante, l e don-

ne del mondo di fuori — gli disse 
un giorno Labiskwee. — E le 
donne amano gli uomini. Molte 
donne t'avranno amato. Dimmi. 

Fumo non rispose. 
— Dimmi, non è vero? 
— Non mi sono mai sposato. 
— E non c'è un'altra? Un'altra 

Isotta di là dai monti? 
Allora Fumo seppe di essere 

vile. Mentì. Suo malgrado, si, ma 
mentì lo stesso. Scrollò il capo 
con un lento sorriso indulgente, 
e mostrò nel viso assai più affetto 
che non intendesse, alla subita 
trasformazione che la fanciulla 
subì nella sua gioia. 

Si giustificò a se stesso. Il suo 
ragionamento era indubbiamente 
gesuitico, ma d'altra parte avreb
be dovuto avere im animo spar
tano per colpire il palpitante 
cuore di quella fanciulla. 

S l a quel problema anche 

Snass era un fattore perturbante. 
— A nessuno piace veder la 

figlia maritarsi — disse a Fumo 
— e tanto meno a quelli che 
hanno un po' d'immaginazione. Fa 
male, rivolta l'animo. Eppure è 
nell'ordine naturale delle cose che 
Margherita si sposi. 

E dopo una pausa: 
— Io sono rude e crudele. Ma 

anche giusto, e la legge è la legge. 
Anzi, tra questa gente primitiva, 
son io la legge e la giustizia-

Dove volesse approdare con 
quel discorso. Fumo non lo »ep-
pe. poiché, in quel mezzo, squil
larono risate argentine e vivaci 
rimbrotti dalla tenda di Labisk
wee. Uno spasimo torse il viso 
di Snass. 

— Non ci resisto—borbottò. — 
Margherita deve sposarsi, e mi 
stimo fortunato quanto lei che 
voi siate qui. 

Allora Labiskwee uscì dalla sua 
fenda e venne al fuoco, con In 
braccio un lupacchiotto e negli 
occhi l'amore che nessuno le ave
va mai insegnato a dissimulare. 

vm. 
— Ascoltami — disse Mac Can 

— lo sgelo s'avvicina e la neve 
già s'incrosta. E' il momento mi
gliore per fuggire, a parte le tor
mente che in questa stagioni 
infuriano sui monti. Le conosco 
quelle tormente, ma con te mi 
ci arrischio 

— Ma tu non sai camminare — 
gli obiettò Fumo. — Non puoi 

tener dietro a nessuno. Rai la 
spina più molle del sego sciolto. 
Se scappo, scappo solo. Ma si 
dimentica presto il mondo, e for
se non scapperò mai. La carne 
di caribù è molto buona, e pre
sto ci saranno 1 salmmi. 

E Snass gli disse: 
— Il vostro socio è morto. I 

miei cacciatori l'hanno trovato 
gelato sui monti, dopo la prima 
tempesta primaverile. Nessuno ne 
scampa. Quando celebreremo le 
nozze? 

E Labiskwee: 
— Ti osservo, sai? C e del tor

bido nei tuoi occhi e nel tuo 
viso. Anche la piccola cicatrice 
del collo, giusto sotto l'orecchio. 
Quando sei contento, gli angoli 
della tua bocca si voltano in su, 
e in giù quando pensi a cose 
tristi. Quando sorridi, ci sono ora 
tre ora quattro grinzette agli an
goli dei-tuoi occhi. E sei quando 
ridi. Qualche volta anche sette. 
Ma ora non ce n'è più una. Non 
ho mai letto libri. Non so leg
gere. Ma Quattr'occhi m'ha inse
gnato molte cose. Conosco la 
grammatica. E nei suoi occhi ho 
imparato a conoscere la nostalgia 
del mondo. Ne soffriva sovente. 
Eppure aveva carne e pesce in 
abbondanza, e frutta e radici, an
che la farina che*fci danno i Por
cospini e t Luskwas In cambio 
delle pellicce. Eppure «offriva. E 
anche tu soffri per la «tessa no
stalgia. E' dunque tanto buono 
quel mondo? Quatt'occbi non ave» 

va nulla. Ma tu hai me. 
Sospirò e scrollò il capo. 
— Quattr'occhi ne ha sofferto 

fino alla morte. E tu, se vivessi 
qui, non ne soffriresti pure fino 
alla morte? Temo di non cono

scerlo quel mondo. Vuoi scappare 
e tornare a quel mondo? 

Fumo non potè dir parola, ma 
gli angoli della sua bocca la con
vinsero. Passarono lunghi minuti 
di silenzio, in cui ella lottò visi-

Ceailaal» «i cani laai U M M T I M il Ur» «asta aattanau. 

burnente, ed egli si maledisse per 
quell'insospettata debolezza che 
non gli lasciava dire il vero di 
quella nostalgia, e tanto meno 
accennare all'esistenza dell'altra. 

Labiskwee sospirò ancora. 
— Benissimo. Io t'amo più che 

non tema l'ira di mio padre, che 
è più terribile delle tempeste dei 
monti. Tu m'hai detto che cos'è 
l'amore. Questa sarà la prova del 
mio cuore. T'aiuterò a fuggire, a 
tornare al tuo mondo. 

IX. 
Fumo si svegliò dolcemente, 

senza muoversi. Dita piccole e 
calde gli carezzavano le gote e 
premevano le labbra. Rabbrividì 
al contatto d'una pelliccia sparsa 
di brina, - e si senti sussurrare 
all'orecchio: « Vieni! ». Guardin
go, s'alzò a sedere e stette in 
ascolto. Centinaia di cani lupi in
tonavano il loro canto notturno, 
ma, nonostante il volume di 
quelle voci egli distinse, vicino 
a sé, il respiro lieve e regolare 
di Snass. 

Labiskwee lo tirava per una 
manica. Voleva che* la seguisse. 
Prese in mano i mocassini e i 
calzettoni di lana, e conservando 
al piedi i mocassini da notte, si 
allontanò cautamente. Oltre il 
chiarore del fuoco morente, ella 
gli accennò di calzarsi rapida
mente e tornò nella mezza tenda 
che riparava Snass. 

Tastando l'orologio, Fumo sep
pe ch'era runa. Aveva quasi cal-

• ». * 

do, e pensò che la temperatura 
doveva essere salita intorno a 
dieci sotto zero. Labiskwee lo 
raggiunse e condusse per le buie 
passatoie del campo addormenta
to. La neve scricchiolava sotto 1 
loro mocassini, per quanto cam
minassero lievemente, ma il cla
more dei cani soffocava quel ru
more. Passato d'un mezzo miglio 
l'ultimo fuoco, ella gli disse: 

— Ora possiamo parlare. 
Gli si fermò davanti, nella luce 

stellare, e solo allora egli notò 
che le sue braccia erano molto 
cariche. Tastando, constatò che 
portava le sue racchette, un fu
cile. due cartuccere e le sue co
perte di pelo. 

— Ho pensato a tutto — gli 
disse, con una risata felice. — 
Ho impiegato due giorni a na
sconder carne, e anche farina e 
fiammiferi e sci, che ci saranno 
molto utili sulla crosta di neve, 
anche se la pelle si rompesse. So 
come bisogna viaggiare sulla neve 
e vedrai che viaggeremo bene. 

Fumo non seppe che dire. Che 
ella gli avesse preparato la fuga 
era già abbastanza sorprendente, 
ma che poi volesse anche fuggire 
con lui, non l'avrebbe mai pen
sato. Incapace di concepire una 
azione immediata, le tolse a uno 
a uno tutti i suoi carichi. Poi 
la cinse d'un braccio e la strin
se a sé. • 

.(continua) 
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AL CONSIGLIO DI STRASBURGO 

99 " 10.1.(1. è fallila 
iliihiara l'ani Itcyniiud 

// laburmia Da Itoti non vuole caperne di sacri-
finite l'Inuhiltvrra alta cosidelta unione europea 

• STRASBURGO, 23 — L"ex Pre
sidente del Consiglio francese Paul 
Reynaud ha fatto previsioni assai 
pi s?im:stiehe per l'Europa, quzndo 
vi rrà a cessare il programma ERP. 

Parlando all'Assemblea consulti
ve d'Europa, Reynaud ha detto tra 
l'altro: « Potremo avere allora le 
nostre f t b b n c h e ferme. J lavorato
ri disoccupati e ft-rmentl sociali do
vunque, Incontestabilmente il tem
po lavora contro di noi e Stalin po
trebbe vincere ». 

Riferendosi agli Stati Uniti ed 
fella Russia sovietica egli ha detto 
che - tra i due giganti vi è l'Eu
ropa - ma quest'ultima deve sce
gliere tra la catastrofe ed il rin
novamento economico. Egli ha però 
subito dopo fatta sua la tesi ame
ricana secondo cui il continente 
europeo deve diventare un unico 
mercato. Ha sottolineato, infine che 
l'OECE parigino si è ridotto ad es
sere un'agenzia di pagamento dei 
dollari de) Piano Marshall; ha fal
lito, quindi, al suo scopo e ciò è 
deri'orevole. 

L'altro discorso notevole della 
giornata è que. lo del laburista 
Dalton, notevole poiché in esso si 
ass'ime un atteggiamento contrario 
a qucl 'o dei Reynaud. Il deputato 
U b u n s t a difende la finalità del
l'OECE ^dell'organizzazione euro
pea del piano Marshall) per le ra
gioni opposte a quel le di Reynaud, 
perchè cioè rit iene • prematura » 
l 'Unione europea. La inefficienza 
del le unioni economiche tipo B e -
nelux o deMe unioni doganali italo-
francese servono a Dalton per di
mostrare l'immaturità del le tesi 
franco-americane per la costituzio
ne di un mercato unico europeo, 
tesi in sostanza considerate da Dal
ton antibritanniche. 

Occupandosi dell'OECE Dalton ha 
dichiarato: • certamente è impossi
bile ne] senso esatto della parola, 
unificare l'Europa o quanto meno 
avviarsi verso la sua unificazione 
senza aver formulato un piano, che 
consideri l'Europa dal punto di v i 
sta unitaria ». 

« Di conseguenza una del le prin
cipali funzioni dell'OECE è appun
to quella di escogitare un piano 

de! genere ». 
Dalton ha affermato quindi, che, 

però in pratica è impossibile con
cepire un piano unitario per l'Eu
ropa senza che la pianificazione 
non sia «tata attuata almeno in 
gran parte, nell ' interno di ciascun 
paese europeo, in modo da coor

dinare le «Ingole economie pianifi
cate in un piano generale. 

« La prova di questa affermazio
ne — ha aggiunto l'oratore — può 
ritrovarsi nelle difficoltà incontra
te dal Bene lux nei tentativi di 
fondere una nazione liberista, co 
me il Belgio, con una nazione ad 
economia pianificata, come l'O
landa • 

Il democristiano Adenauer 

candidalo a Cancelliere 
BONN, 2à L'esecutivo del par

tito demoerstiano tedesco ha deci
so che Adenauer sarà il futuro can
celliere tedesco. 

iNfttt - foj».' media mtosìtr f947m too 

3001 

geco U grafico 
deU'a n d a ni e nto 
del fallimenti e 
del protesti cam
biari-

? A L L l M B N T I t 
p r e a d e n d o per 
base u media 
menali» I M I - I N 
la curva presen 
ta una irrisoria 
diminuzione nel 
secondo trimestre 
dello flesso anno 
• sale poi con 
andamento Irre
golare fino a rag
giungere nel pri
mo trimestre 1M» 
quota 171. 81 è 
lassati Infatti da 
(4 fallimenti nel 
gennaio '47 a ISO 
nel marzo di que
st'anno. 

P R O T E S T I 
CAMBIARI: que
sta c u r v a s a l e 
con maggiore ra
pidità e costanza 
da quota 71 nel 
p r i m o trimestre 
del '47 fino a su
perare quota 3M 
nel primi tre me
si di quest'anno. 

I protesti cam
biari sono passa
ti Infatti da una 
somma di £30 milioni nel primo trimestre del '47. a un miliardo e 580 
milioni nel primo trimestre de] ' « . 

Ecco la migliore prova delle conseguenze di tutta la politica economica 
governativa sul piccoli risparmiatori e produttori. 

* protriti CQmi/mti 

I I I I l ' I 
i E m n i H m 
[trimestre | IMmestrc I 
l_1947-J L.I948-J 

E I 
trini 
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La nota sovietica di protesta 
indirizzata al governo di Belgrado 

(continuazione dalla prima pagina) 
verno Jugoslavo è costretto acì am
mettere ciò nella 6ua nota. Com
prendendo l'Infondatezza della ac
cusa basata sul passato degli emi
grati, il Governo jugoslavo affer
ma nella sua nota che ne esiste 
un'altra, e precisamente il fatto 
che alcuni cittadini sovietici arre
stati considerano negativamente il 
regime esistente in Jugoslavia, sim
patizzano con la nota risoluzione 
dell'Ufficio d'Informazioni dei Par
titi Comunisti (Comlnform), e con
tribuiscono alla sua diffusione. 

• Il Governo Jugoslavo, compren
dendo che il 6uo argomento è fal
so e poco convincente, vorrebbe 
dargli una sembianza di attendi
bilità e perciò falsamente ascrive 
ad alcune persone arrestate di aver 
condotto la « propaganda in favore 
del rovesciamento con la forza del 
sistema statale in Jugoslavia » po
nendo ciò in relazione alla risolu
zione del Cominform. Queste in
venzioni, tuttavia, rappresentano 
un'evidente provocazione ed una 
calunnia. La risoluzione del Co-

DOPO LE DECISIONI DEI CHIMICI E DEI METALLURGICI 

La C.G.I.L chiederà al Parlamento 
di nazionalizzare l'industria elettrica 

Il preoccupante aumento dei fallimenti, dei pegni e dei protesti cam
biari denuncia i sintomi della grave depressione economica in atto 

81amo In grado di annunciar* oh* 
la C Q. I. l~ preec-nterà al Parla
mento. non appena termineranno le 
ferie, un disegno di legge per la na 
zionalizxazlone della produzione e 
della distribuzione dell'energia elet
trica. 

Questa Iniziativa della Confedera
zione del Lavoro conclude 11 movi
mento iniziato dal più importanti 
sindacati operai — 1 metallurgici ed 
1 chimici — 1 quali già da alcuni 
giorni hanno prospettato a tutte le 
categorie produttive del Paese la ne
cessita di strappare dalle mani del 
trust un'Industria dalla quale dipen
de la sorte dell'economia nazionale. 

Sulta proposta della C.G.I.L. ab
biamo chiesto una dichiarazione al 
compagno DI Vittorio. Dopo aver ri
cordato che la attuale deficienza di 
energia elettrica, ee pure aggravata 
dal periodo di siccità, non deriva 
affatto da questo fenomeno, ma dal
la mancata costruzione di nuovi im
pianti Di Vittorio na detto che 1 

MENTRE L'ARMATA POPOLARE AVANZA 

Improvviso ritorno 
d i C iqng Ka i Sceka Canton 

Commenti della stampa americana alla 
politica U. S. A. in Estremo Oriente 

CANTON, 23. — Il « general iss i 
m o » Ciang Kai Scek è giunto oggi 
improvvisamente a Canton. Egli s i 
è subito recato a conferire con 11 
Pres idente ad interim Li Tsung Jen. 

E' prevista per domani una r iu
nione del Consiglio Supremo del 
Kuomintang con la partecipazione 
del « g e n e r a l i s s i m o » il quale d o 
vrebbe partire per un viaggio di 
ispezione ne l le province del s u d -
oves t e de l nord-ovest . 

La vis ita d i Ciang è da mettersi 
in relazione con 1 progressi della 
Annata popolare in questo settore 
e in direzione del la capitale. 

Negl i Stati Unit i la politica de l 
Dipartimento di Stato è fatta o g 
getto di commenti da parte del la 
G lampa. 

Secondo quest'ultima II Dipart i 
mento di Stato, al larmato dal c o m 
pleto fal l imento del la sua politica 
in Cina, 6ta progettando un nuovo 
piano per l'espansione americana 
in Estremo Oriente. Il 6 agosto 11 
« W a l l Street J o u r n a l » informava 
che il Segretario di Stato Acheson 
ha costituito uno spec ia le comitato 
composto di eminenti cittadini a m e 
ricani e di esperti del Dipart imento 
di Stato per progettare la nuova 
politica degl i Stati Uniti i o Estremo 
Oriente. 

t punti basilari di tale politica, 
scr ive il giornale, sono ormai chiari 
nel la mente degl i esperti del D i 
partimento di Stato e degli esperti 
militari: la nuova politica per Io 
Estremo Oriente avrà lo stesso o b 
biett ivo e gli stessi fini de l patto 
At lant i ca In conformità con quest i 
fini 1 militari svolgeranno u n ruolo 

' sostanzia le nella elaborazione d e l 
la nuova polit ica per l'Estremo 
Oriente. 

500 morti per rcspteriwie 
. £ i t i Mie i Formosi 
HONG KONG. 23. — Oltre 500 

persone sono rimaste uccise oggi 
per l'esplosione di una nave na
zionalista cinese adibita a trasporto 
munizioni a Kaoshiung (Formosa). 
Notevoli danni sono stati causati 
nel raggio di oltre un chilometro e 
mezzo. * 

Il banditismo In Sicilia 
(CoattaiwxlOBe dalla prima yactaal 
dirittura di parecchie decine di mi
lioni. Ma qualunque sia la cifra 
esatta (che è certamente altissima) 
non si può non sottolineare il fatto 
die la carenza dei pubblici poteri 
è tale m Sicilia che la libertà par-
sonale può essere difesa e conser
vata solo a suon di milioni. 

Sol complesso della situazione ha 

preso posizione ieri il Comitato re
gionale del P.CI. 

Dopo aver additato nelle tragiche 
condizioni economiche in cui versa
no le masse popolari dell'isola l'ori
gine de] fenomeno del banditismo. 
la risoluzione del Comitato regio
nale del P.CL traccia una storia 
delle circonstanze in cui il fenome
no stesso si è sviluppato dalla li
berazione ad oggi, con l'appoggio e 
l'omertà di precise forze politiche 
e con solidi addentellati con forze 
straniere, 

DI fronte alla minaccia di leggi 
eccezionali e della creazione di cor
pi speciali di polizia, che trasfor
merebbero l'isola in un inferno di 
tipo coloniale, li P.C.I. invita tutti 
i veri democratici ad elevare la lo
ro ferma e decisa protesta. La Si
cilia è una regione civile e come 
tale vuoi essere trattata. Per col
pire 1 favoreggiatori altolocati del 
banditismo bastano le leggi esisten
ti, quelle che il governo centrale e 
quello regionale sono Incapaci di 
applicare. 

trust hanno preferito Investire 1 lo
ro profitti In altre attività Industria
li che garantivano maggiori guada
gni malgrado che ci fosse assoluto 
bisogno di aumentare la produzione 
di energia elettrica. Gli Interessi par
ticolari di questo gruppo monopoli
stico sono dunque entrati In con
flitto aperto con gli interessi gene
rali della società e cioè con le esi
genze di vita e di sviluppo del po
polo. 

« Cosa deve fare in questo casi 
uno Stato — anche uno Stato bor
ghese — che voglia difendere gli in
teressi fondamentali della collettivi
tà nazionale? Deve togliere di mez
zo. afferma Di Vittorio, il monopo
lio privato e sostituirsi ad esso se è 
vero come pretendono i nostri go
vernanti, che lo Stato rappresenta 
gli interessi generali della società e 
non quelli dei capitalisti; deve cioè 
nazionalizzare l'industria della pro
duzione e della distribuzione di ener
gia elettrica perchè sia adeguata ai 
bisogni della Nazione ». 

— e Puoi dirci qualcosa, gli chie
diamo. sul la situazione del lavorato
ri minacciati dalla chiusura di In
teri settori di industrie? Alcuni gior
nali hanno affermato che al lavo
ratori sarebbe stato pagato i l sala
rio dovuto ». 

— S'intende — risponde DI Vit
torio — che ai lavoratori costretti 
all'inattività spetti U salario. Ma 
questo è un aspetto secondario della 
questione. I lavoratori guardano più 
lontano. Essi non vogliono essere 
mantenuti senza lavorare. Vi sono 
ceti privilegiati e corrotti che nella 

S se della loro decadenza inelutta-
le si accontentano di fare t mante

nuti . Ma l lavoratori che sono la 
classe progressiva, vogliono lavorare. 
vogliono salvaguardare non soltanto 
i loro propri interessi ma anche quel-
h dell'economia generale del paese. 
Per questi motivi essi t i opporranno 
con la pfil grande energia ad ogni 
tentativo di sacrificare un rany^ual-
slasi dell'industria nazionale, "anche 
se si assicura loro Voffa del salario 
pagato, l lavoratori, conclude Di Vit
torio, sanno che, difendendo U pro
prio lavoro, difendono gli interessi 
fondamentali e permanenti della na-
zicne. insieme alla sua indipendenza 
totale da ogni servitù straniera ». 

L'attenzione degli ambienti eco
nomici è i n questi giorni rivolta ol
tre che alla attuazione dell'elettricità 
anche al fenomeno della d i m i n u i t o 
ne del prezzi all'ingrosso, che n o n 
è etata segui ta da u n a proporziona
le discesa del prezzi al minuto . La 
questione h a offerto l'occasione alla 

stampa governativa, come abbiamo 
già informato, per partire all'attac
co del dettaglianti. 

Se si analizza in realtà 11 signi
ficato profondo di tale fenomeno si 
rivela che ci troviamo di fronte ad 
una vera e propria minaccia di cri
si. La d i m i n u z i o n e del prezzi all'in
grosso n o n è dovuto infatti all'au
mento della produzione ma va attri
buita alla diminuzione del potere di 
acquisto del lavoratori ed all'aumen
to della dl6occupazipne. • 

Un altro eloquente s intomo di ta
le s ituazione è dato dal preoccupan
te aumento del numero del falli
menti e del protesti cambiari — se
gno caratteristico dell'Impoverimento 
del piccoli e medi risparmiatori e 
produttori — di cui diamo un elo
quente saggio nei grafico sopra ri
portato. Altrettanto gravi sono le ci
fre che riguardano 1 pegni. Da 
1.405.436 de] 1946 1 pegni sono sa
liti nel '47 a 1.674.078. Nel 1948 lo 
aumento è ancora p io vertiginoso: 

si raggiungono infatti i 2.100.368 p e 
gni. Nel 1M9 l'aumento è continua
to con la stessa preoccupante co
stanza. 

Un giovane di A. C. spara 

sulla «Fiaccola della Gioventù)» 

PARMA, 23. — Accolta ovunque da 
manifestazioni entusiastiche di popo
lo • la « Fiaccolata de:ia gioventù > 
dopo aver toccato 1 maggiori centri 
della provincia farà ritomo In città 
sabato prossimo dando Inizio al pri
mo Festival della gioventù parmense. 

Durante 11 suo percorso nella sera 
di sabato un gruppo di giovani che 
recava la fiaccolata verso Roccablan-
ca nelle vicinanze di Pieve Ottoville 
veniva fatta segno a tre colpi di ri
voltella. 

La reazione del giovani fu Imme
diata. H provocatore vaniva disarma
to della rivoltella calibro 6,35 e con
segnato ai carabinieri. Si tratta del 
ventiselenne Mario Costa, studente, 
iscritto all'azione cattolica. 

minform non cont iene una sola 
parola sul la < propaganda per il 
rovesciamento o'el s i s tema statale 
in Jugoslavia » o su l l e misure pei 
mutare < con la forza » ta le si
stema. 

« La risoluzione de l Cominform, 
pubblicata prima del Congresso del 
Partito Comunista in Yugoslavia, 
nella parte in cui si r ivolge al 
Congresso dice: t L'Ufficio d'Infor
mazione non dubita che in seno al 
Partito Comunista in Jugoslavia, 
vi sono abbastanza e lementi sani, 
fedeli al marxismo- lenin ismo, fe
deli al le tradizioni internazionali
st iche del Partito Comunista Jugo
slavo, fedeli al -fronte unico socia
lista. Queste forze sane del Parti
to Comunista della Jugoslavia han
no il compito di costr ingere i lo
ro dirigenti attuali a riconoscere 
apertamente ed ones tamente 1 lo
ro errori ed a correggerli , di co
stringerl i a rompere con il nazlo-
aal lsmo, a tornare al l ' internazio
nal i smo eri a rafforzare in tutti i 
modi il fronte unico social ista coh 
tro l ' imperialismo. Oppure s e i 
dirigenti attuali del Partito Co
munista del la Jugoslavia si d imo
streranno incapaci di farlo, hanno 
il dovere di cambiarli e di costi
tuire una nuova direzione inter
nazionalista del Partito Comunista 
della Jugoslavia. 

« L'Ufficio d'Informazione non du
bita che il Partito Comunista del
la Jugoslavia saprà adempiere que
sto compito d'onore ». 

B Come s i può vedere , questa ri
soluzione non cont iene una sola 
parola su l rovesciamento, violento 
o no, del s istema s tata le jugosla
vo. La risoluzione dice soltanto 
che 1 comunisti jugoslavi debbono 
'costringere gli attuali dir igenti del 
Partito Comunista Jugos lavo a m u 
tare indirizzo pol i t ico , o, se ciò 
non accade debbono r innovare la 
direzione del Part i to Comunista 
Jugoslavo, e leggerne una nuova. 

« IT ques la procedura costituzio
nale r ispetto alla l inea de l Partito 
e sono questi metodi p ienamente 
legali? Indubbiamente s i . 

« Pr ima del la seconda guerra mon 
diale, al Congresso del Partito Co
munista degli Stati Unit i , la v e c 
chia direzione del Part i to (Brow-
der) ebbe una votaz ione contraria 
e fu sostituita con una nuova 
(quella di Foster). Non v i fu una s o 
la persona al mondo che qualifi
casse questo atto come un rove
sc iamento v io lento del s istema v i 
gente nel Partito 

Come Franco 
/ « N e l 1907, a l Congresso del Par

tito Socialdemocratico R u s s o , a 
Londra, la vecchia direzione del 
Partito (nella quale predominava
no 1 m e n s c e v i c h i ) , ebbe una vota
zione s favorevo le e fu sostituita 
con una nuova direz ione (nella 
quale predominavano i bolscevi 
chi). Non v i fu nessuno al mondo 

IMPREVISTE SCONFITTE DEI CICLISTI AZZURRI 

Messina. Gandini e Benienati 
eliminati ieri sera a Ordrup 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COPENAGHEN, 23 — Oggi Co 

penaghen è grigia ed umida come 
uno straccio zuppo d'acqua. La 
gente di qui, che va matta per ta 
« pista», si è svegliata presto e di 
corsa si è infilata nel metro per 
andare ad Ordrup a vedere i «can
noni* dell'inseguimento. 

Si alza il sipario su uno spetta
tolo d i c lasse: é di scena Coppi, il 
•r re dell'inseguimento - . Contro 
Coppi si batte Póhnetal, un ragaz
zo Umido e magro, che di Fausto 
ha paura. Coppi ha messo sotto un 
*24 per 7 », che aziona con agilità, 
pedalando rotondo con passo cre
scente man mano che la corsa 
svolge il rotolo dei metri. 

Coppi Taooiunae Póhnetal dopo 
due chilometri e mezzo, in 3'10", e 
vince . U n a è fatta. 

Dopo Coppi tocca a Koblet, che 
ha per avversario Van Beek. E qui 
abbiamo la prima sorpresa: Koblet 
è battuto, netto. 

Ecco, ora, Benienati contro 
Adriaenssens. Un gioco da ragazzi 
per u n ragazzo di c lasse . Benie
nati infatti vince a mani basse 

SI ACCRESCE IL NUMERO DELLE VITTIME NELLE LANDE 

Duecentotrenta persone disperse 
nella zona degli incendi di Bordeaux 

I g iorna l i di Parigi a t t a c c a n o l ' I ne t t l t ad lne de l g o v e r 
n o - Moch n o n h a I n t e r r o t t o le s u e v a c a n z e In Aus t r i a 

PARIGI, 23. — Mentre migliaia 
di civili, soldati, « pompieri ai 
mantengono in aitato di vigilanza 
nelle zone della foresta girondina 
dove le fiamme sono «tata, almeno 
temporaneamente, domate, il no* 
mero dei dispersi è ealito ad oltre 
230 e si teme che la grande mag
gioranza di essi sia perita. Tut
tavia il numero affidale delle vit
time — i cui corpi sono dati tatti 
recuperati — è tuttora di SS. 

Sempre nuovi rinforzi di uomini 
e materiali antincendio affluiscono 
nel dipartimento della Gironda e 
tra essi cento pompieri parigini • 
zo pompieri inglesi offertisi coma 
volontari. 

Nella zona è da ieri il Ministro 
della Guerra Paul Ramadier, che 
assicura in questo periodo l'Interim 
del Ministero dell'Interno. In un 
discorso «Ila radio, Ramadier, ha 
tentato di scagionare il 
dalle responsabilità cht pacano 
di 

Molti giornali parigini criticano 
stamane a Governo per la lentezza 
con col quest'ultimo ha adottato le 
necessarie misure per combattere 
l giganteschi incendi nei Diparti-
mento della Gironda. Un giornale 
biasima il fatto che il Ministro del-
rintemo non abbia Interrotto le 
sue vacanze in Austria alla notizia 
del disastro. Il « Os Matln > dichia
ra: « Domani noi dovremo ricevere 
la necessarie spiegazioni « conosce
re tutta la verità. La condanna di 
pochi pazzi o criminali noa ci farà 
dimenticare le responsabilità alno» 
rate in questa occasione*. 

I deputati comunisti della regio
ne, che si sono prodigati nell'opera 
di soccorso e organizzazione, si 
preparano a presentare alla ria
pertura del Parlamento un'Inter
pellanza sull'inattività del governo 
che è intervenuto solo quando 11 
disastro ha assunto proporzioni 
enormi. 

Hotizie pervenute da -Bordeaux 

informano che altri cadaveri sono 
stati trovati nella regione di Cestas 
dove la truppa continua a far ri
cerche nelle lande e nei boschi 
devastati dalle fiamme, In alcuni 
casi delle misere vittime non sa
rebbe rimasto altro che qualche 
resto a stento riconoscibile. 

SI è aperto ad Amburgo 
I processo Mannsteln 
AJCBT7XOO. 23 — Ha avuto mizio 

rtamapa «avanti a un tribunale mi
litar* britannico al processo contro M 
Maresciallo fritte von 4annstein. ex 
comandante « e o e armate tedesche to 
Polonia • i n Russia, accusato di 1? 
crimini di guerra, tra 1 quali stermi
nio di ebrei • uccisione di prigio
nieri d i guerra. L'atto d'accusa cen
siste in 17 pagine dattiloscritta. 

Come è noto 1 circoli reazionari 
britannici, con a capo Churchill, bea
no raccolto Condì per la difesa di 
Mannsteln, che è ritenuto uno tra i 
più feroci criminali di guerra. 

senza forzare, con 13"8/10 di van
taggio. 

Il tempo di prendere un caffi, 
e sono già in pista i dilettanti de l -
I inseguimento per i quarti di fi
nale. Tocca a Gandini la prima 
corsa. 

Gandini ha un avversario duro 
Dupont, che parte c o m e una frec
cia e guadagna un po' di strada. 
La risposta di Gandini é immedia 
ta; egli fulmina sul traguardo Du
pont di dieci metri. 

Quindi un altro azzurro in pi
ala: Messina. Anche l 'arc-en-clel 
1948 ha cambiato rapporto: 24 per 
7 anziché 50 per 15, e quel dente 
in più nella moltipl ica sarà la sua 
tomba. Opposto a Joergensen, u n 
tipo alla Schulte grande e grosso 
come una quercia, Messina si fa 
infilzare c o m e u n pol lo nove l lo , e 
si spappola come un uovo cui n 
è rotto ti guscio. Peccato! Questa 
proprio non ci voleva. 

Ora sulla pista stanno facendo 
la ronda gli stayer, e intanto 
Astolfi si allena. Vn bordello d'tn-
ferno: fra un po' avremo la testa 
gonfia come un pallone. Gira e gi
ra: sembra di essere al Luna Park 
col wfenomenom che fa U -giro 
della morte ». 

Ieri sera la prima serie dei die-
tro-motori l'ha vinta Bakker (O-
landa) e dietro di lui s'è piazzato 
Lamboley (Francia); la seconda 
l'ha vinta Pronk (Olanda) con 
Heuleman (Svizzera) alle spalle. 
Chi vincerà oggi la terza batteria? 

Ecco gli s tayers c h e si allineano 
per il ~ via - . Sono c inque: Lesueur 
(Francia) Michaux (Belgio), De 
Best (Olanda). Lohmulter ( S r i z -
sera) e Frosio. Una giostra: Frosio 
parte in lesta e di buon passo — 
settanta all'ora circa — ffra a r a n 
ti la corsa p e r u n mucchio di girl 
Lo stuzzica un p o ' Lesueur , che al 
45. km., con un'azione furba, su
pera il campione i tal iano. La gio
stra continua poi senza colpi a 
sorpresa, con Lesueur primo atto
re e netto vincitore. 

Sono così qualificati per la fi
nale: Bakker, Pronk, Lesueur ed i 
primi posti dei - repechage* • che 
sì correranno d o m a n i 

Quando ritornano in pista i » can
n o n i » dell'inseguimento il vento è 
caduto: non c'è più. 

E* ancora Coppi che il » primo » 
contro P»el. Fausto irrequieto: for
se pensa che i la festa di rma mo
glie, oggi, e lui i lontano. Alla pri
ma prova Piti fora. Punto ed a ca
po: si ricomincia. E" Coppi che que
sta volta pane a pro-Ade velocita, 
e vince come vuole, senza sforzo: 
Piel è lontano 100 metri: Coppi 
scende dalla bicicletta • dice «• An
che questa e fatta*.. 

Welle altre corse Pederson e Va» 
Est hanno |« meglio su Van Beek 
e Nielsen. Per ultimo tocco a Ben-

fenati: parte in vantaggio Gillen, 
ma il nostro ragazzo con quattro 
pedalate si riporta sotto. Poi cede 
di schianto: cos'ha? Dov'è andato 
a finire il 6'2&'' di Fiorenzuola? 
Gillen guadagna giro per giro e 
oince con 9"4 dì vantaggio. Benfe-
nati dirà poi che l'umidità e il mal 
di stomaco gli hanno tagliato le 
gambe. _ 

Ritornano i dilettanti. Le nostre 
ult ime speranze, tutte appuntate su 
Gandini, vanno anch'esse deluse. Il 
* ragazzino », contro Andersen , par
te come un brocco. Con uno sforzo 
enorme di muscoli e di volontà r i e 
sce a riportarsi alla pari a metà 
corsa, ma Andersen tiene duro, e 
Aldo non ce la fa. A n d e r s e n é un 
bestione che vola e realizza un 
tempo-record; 5'10"7. 

Battuto Messina, battuto Gandint, 
battuto Benfenati! Meno male che 
c'è ancora Coppi,, altrimenti nel
l'inseguimento sarebbe stata u n a 
batosta coi fiocchi». 

Nell'altra semifinale Aoergensen 
è stato . battuto dall ' inglese Cart-
wrighu 

ATTILIO CAMORIANO 

c h e considerasse tale atto un ro 
vesc iamento v io lento del s istema 
vigente nel Partito. 

« N e l 1921, al 10. Congresso del 
Partito Comunista del l 'Unione So 
vietica, quando Lenin non aveva 
una solida maggioranza in seno al 
C. C. o'el Partito, il Congresso e-
lesse un nuovo C. C , con una so 
lida maggioranza di leninisti . Non 
vi fu nessuno che potesse consi
derare questo atto u n rovescia
mento violento del s istema statale 
del l 'Unione Soviet ica. 

« E ciò è comprensibi le . Ne i par
titi marxist i 1 Congressi non v e n 
gono convocati per cantar l e lodi 
del dirigenti, ma per esaminare 
crit icamente l'attività della d ire
zione in carica, e s e è necessario, 
rinnovarla o sost i tuirla con una 
nuova direzione. 

« In tutti i partiti marxist i , nei 
quali es is te una profonda democra
zia di partito, questo s istema di 
mutare la direzione è naturale e 
perfettamente normale. Perchè una 
cosa che è normale e legittima per 
I par t i t i marxist i , v i ene conside
rata dal Governo Sugoslavo come 
anormale , i l legittima e criminale 
«e applicata al Part i to Comunista 
Jugoslavo? 

« Ciò accade perchè 1 dirigenti 
Jugoslavi hanno rotto con i prin-
cipil del marxismo- lenin ismo. In 
Europa esistono soltanto due go
verni , que l lo greco e quel lo spa
gnolo, il governo d i T6aldarls e 
il governo di Franco, che conside
rano la risoluzione del Cominform 
come un « foglio criminale ». Ma 
questi governi sono fascisti. Come 
M può vedere, il governo jugosla 
v o è il terzo governo c h e consl 
n'eri anch'esso la risoluzione del 
Cominform come un « foglio cr imi
nale » e c h e n e ritenga la di f fu
s ione o anche la lettura come suf
ficiente mot ivo per gettare ne l l e 
prigioni migl iaia di persone. 

Metodi della Geatapo 

E' chiaro che questa coincidenzh 
non è casuale. Dopo tutto questo, 
che va lore ha la cosiddetta « ac
cusa > formulata contro i cittadini 
soviet ic i , di < aver diffuso » la ri 
soluzione del Cominform e di aver 
svol to « propaganda per 11 r o v e 
sciamento con la forza del s i s tema 
statale es i s tente in Jugoslavia »? 

« Il Governo jugoslavo dichiara che 
la nota del Governo soviet ico è un 
insulto per la Jugoslavia ed una 
calunnia contro il s i s tema soc ia l i 
sta che es isterebbe in Jugoslavia 
Con ciò il Governo Jugoslavo so
st iene che il Governo sovie t ico 
cerca d i deformare « la vera na 
tura democratica e social ista del 
potere popolare > in Jugoslavia 

« M a i l Governo soviet ico ha il 
dovere di dichiarare la verità sul 
l'attuale r e g i m e jugoslavo, anche 
se questa verità « offende » qual 
cuno e può recargli fastidio. 

• Basta seguire con una certa at
tenzione gli svi luppi del la s i tua
zione in Jugoslavia per non aver*: 
più dubbi che at tua lmente non si 
può n e m m e n o parlare di potere 
popolare, o di natura democratica 
e social is ta del lo Stato in J u g o 
slavia. 

• Infatti di quale s istema sociali 
sta in Jugoslavia s i può parlare, 
quando il paese è posto 6otto il 
controllo de l capi ta le straniero, 
quando la direzione de l Partito Co
munista Jugos lavo è in stato di 
guerra con i Partiti Comunisti del 
mondo intero? 

•> D i quale natura democrat ica del 
governo s i può parlare, quando in 
tutta la Jugoslavia sono stat i in 
ctaurati i metodi d i amministrazio
ne della Gestapo, quando ogni l i 
bera espress ione di pensiero , ogni 
diritto u m a n o s o n o calpestat i , 
quando l e prigioni jugos lave sotiu 
piene di partigiani del campo s o 
cialista, quando il Part i to Comuni
sta Jugos lavo è s ta to trasformato 
in un ufficio d i polizia polit ica agi! 
ordini del capo del la polizia R a n -
kovicT 

L e persecuzioni 

« E* chiaro che le dichiarazioni 
del Governo Jugoslavo, riguardo 
alla costruzione socialista che ver
rebbe attuata in Jugoslavia non 
hanno più valore a'elle dichiara
zioni del genere che nel passato 
furono fatte da Hitler e da Mus
solini •. 

A questo punto la nota cita con 
precisione nomi e fatti venuti a co
noscenza del Ministero degli Esteri 
dell'URSS, riguardanti arresti arbi
trari. persecuzioni e sevizie inflitte 

in carcere a danno di cittadini so
vietici. Uomini e donne hanno per
so il loro lavoro, sono stati arre
stati, brutalmente percossi e sotto
posti a un trattamento disumano, 
sotto l'accusa di svolgere propagan
da a favore della risoluzione del
l'Ufficio d'Informazione. La nota 
rileva che t metodi usati dal gover
no jugoslavo non sono di un regime 
democratico e popolare bensì sono 
quelli di un regime fascista. 

Le misure sovietiche 

« Il Governo jugoslavo cerca d i 
dimostrare l'esistenza di cer te i n 
terferenze negli affari interni de l 
la Jugoslavia, da parte del Gover 
no soviet ico . Esso presenta la q u e 
st ione come s e 11 Govecno s o v i e 
tico non riconoscesse il diritto del 
Governo jugoslavo di r i tenere r e 
sponsabili i cittadini soviet ic i co l 
pevoli di aver commessi certi de
litti. Ma questa asse'-zio.-.e del G o 
verno jugoslavo è priva di ogni 
fondamento, perchè la quest ione 
consiste non nella persecuzione ae l 
cittadini soviet ici per atti che c o 
stituiscono violazioni dol le leggi , 
bensì nel fatto che il Governo j u 
goslavo perseguita i cittadini bo-
vietici che non hanno commesso 
alcun delitto, e li puvsequita so l 
tanto perchè essi hanno espresso io 
oro opinioni democrntich2 e fono 

tavorevoli ol le amichi»^ li re'ar.ionl 
tra il popolo soviet ico e quel lo d e l 
ia Jugoslavia. 

« Il Governo jugoslavo ev idente -
ì n e n t e intende anche nel futuro 
continuare a far subire ai cittnril-
ni soviet ici trattamenti inumimi, 
arresti illegali, percosse ed ol trag
gi. Il Governo jugoslavo ev idente 
mente non intende richiamare ai le 
loro responsabilità i colpevoli de i -
f is t i tuzlone e dell 'applicazione o'i 
questo s i s tema fascista. Se ciò cor
risponde alla realtà, il Governo s o 
viet ico r i t iene necessario d i m o r a 
re c h e n o n tollererà tale s i tuaz io
ne e che sarà costretto ad adotta
re misure più efficaci per di fende
re 1 diritti dei cittadini soviet ic i 
in Jugoslavia e per r ichiamare al 
l'ordine l fascisti arrabbiati >. 
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Tenta due omicidi 
e ne compie un terzo 

dia eeaplieaU ròtula ha sfotto alla tragica f f idetta 

RAVENNA. 23. — Ieri sera alle 19 
circa, in un breve giro di tempo e 
di spazio, un tale Nardinl Francesco. 
di 35 anni, ha tentato due omicidi e 
ne ha compiuto un terza 

TI fatto è avvenuto nei pressi di 
Santemo in via Palazza nel Comune 
di Ravenna. Dapprima il Nardini at
tendeva sulla strada un certo Bec
car Ini per ucciderlo a colpi di pistola 
ma falliva il colpo perchè la vittima 
destinata fuggiva in bicicletta. 

Immediatamente il criminale corre
va alla casa del Baccarlnl con l'In
tento di ucciderne !a moglie sparando 
dalla finestra. Anche questo tentativo 
falliva. 

Quindi l'assassino consumava il ter
zo delitto Bussava alla porta di certa 
Alba Calderoni e selvaggiamente la 
uccideva sulla soglia di casa sparan
dole contro a bruciapelo vari colpi 
alla gola, n delinquente al dava poi 
alla fuga. 

La polizia ha Immediatamente Ini
ziato le indagini braccando l'assassino 
che gira ancora an.wto per 1 dintorni i 
e che è segnalato questa notte nei 
pressi di Bagnocavallo. 

I motivi del truce delitto e dei due 
tentati omicidi non sono ben preci
sati: comunque s i tratta di vecchi 
contrasti in famiglia che risalgono a 
una decina di anni fa- Un fatto ben 
conosciuto 6 quello iniziatosi due an
ni fa allorché u Nardini s i trovava 

In casa della Calderoni e improvvisa
mente usciva per sparare sul Bacca
rlnl che veniva colpito ad un braccio 
rimasto successivamente paralizzata 

Al processo contro 0 Nardini !a 
Calderano fa fi testimonio decisivo di 
accusa per cui 11 criminale serbò un 
odio atroce contro la donna e quattro 
mesi fa. uscito dal carcere dichiarava 
apertamente che non avrebbe avuto 
pace finché non si fosse vendva'o del 
suol nemici I quali, naturalmente Im
pauriti. uscivano raramente di casa. 

E N D O C R I N E 
Gabinetto medico special'zzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze segua l i 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post mal 1-
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cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi ccn 
1 mezzi più moderil e di provata ef
ficacia (psicanalisi. eplduraU. isofene-
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